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1. - PREMESSA 

1.1. - LE RAGIONI DI MODIFICA DEL PIANO DELLE REGOLE E DEI SERVIZI. 

Il Comune di Dubino è dotato di Piano di Governo del Territorio approvato con Delibera di 

Consiglio Comunale n.38 del 07.11.2016, divenuto efficace mediante pubblicazione sul BURL 

n. 3 Serie Avvisi e Concorsi del 18 gennaio 2017; 

A distanza di circa tre anni dalla approvazione del Piano di Governo del Territorio, 

l’Amministrazione Comunale di Dubino ha rilevato l’esigenza di apportare alcune modifiche 

improrogabili per far fronte ad esigenze ritenute urgenti, specifiche, puntuali e di modificare 

quindi l’ordine di priorità previsto dal Piano dei Servizi per l’esecuzione delle opere pubbliche 

e di interesse generale. 

Nel presente documento vengono anche presi in considerazione (Cfr. 3.1. - Le Varianti al 

piano) eventuali suggerimenti e proposte alternative esaminate approfonditamente più 

avanti nel presente documento. 

 

Con l’occasione si intende inoltre provvedere al relativo aggiornamento delle norme del Piano 

delle Regole e del Piano dei Servizi, alla correzione di alcuni refusi evidenziati dall’Ufficio 

Tecnico durante la gestione del PGT ed al monitoraggio sulla base dei dati attualmente 

disponibili. 

1.2. - IL QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO 

Preliminarmente al merito delle specifiche modifiche che si intendono apportare al piano, è 

opportuno precisare il quadro normativo a cui fare riferimento per gli aspetti procedurali e 

contenutistici. 

In ottemperanza a quanto stabilito dalle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 152/2006 s.m.i., Testo 

Unico Ambientale, della L.R. Lombardia 11/03/2005, n. 12 della d.c.r. Lombardia n. VIII/351 

del 13 marzo 2007 e relative dd. gg. rr attuative, in base alle quali qualsiasi iniziativa del 

Comune, finalizzata ad apportare varianti al vigente PGT, deve essere preventivamente resa 

pubblica mediante una Delibera di Avvio del Procedimento di variante, allo scopo 

innanzitutto di informare la popolazione circa i propositi del Comune e soprattutto al fine di 

raccogliere eventuali contributi da parte di Enti e Cittadini. 

Naturalmente, trattandosi di una variante, le osservazioni devono risultare coerenti con il tema 

e la portata degli obiettivi proposti dalla Giunta; nel caso specifico non si intende por mano 

al Documento di Piano per modificarne le strategie, ma introdurre previsioni di opere 
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pubbliche nel Piano dei Servizi riallineando contestualmente gli elaborati del Piano delle 

Regole. 

Contemporaneamente all’attenta valutazione delle modifiche proposte al vigente PGT, si 

devono svolgere anche le valutazioni attinenti alla sostenibilità ambientale delle stesse per 

decidere serenamente se si renda necessario un processo di Valutazione Ambientale 

completo, oppure se, come inizialmente ipotizzato, sia sufficiente procedere alla esclusione 

dalla VAS stessa. 

Naturalmente gli ambiti oggetto di Variante al Piano delle Regole e al Piano dei Servizi devono 

interessare quelli ricompresi nel Tessuto Urbano Consolidato o, al più, prevedere la rettifica di 

microsome marginali che possono essere coerenziate al contesto senza determinare nuovo 

consumo di suolo o rinnovata pressione sull’ambiente. 

Si aggiungono poi le varianti finalizzate al recepimento di opere pubbliche di portata 

sovraccomunale. 

Il comma 13 della LR12/05 e s.m.i. specifica che le disposizioni procedurali per l’approvazione 

delle varianti agli atti (o agli articolati) del PGT sono le medesime di quelle da assumere per 

l’approvazione del PGT. 

Quindi, anche se, come nel caso specifico, si tratta di varianti puntuali e riferite 

prevalentemente a opere pubbliche o di interesse generale, è necessario il coinvolgimento 

del pubblico per l’eventuale manifestazione di “interessi diffusi” in quanto coinvolgenti la 

collettività. In sintesi, i passaggi del processo di pianificazione (cui si devono affiancare quelli 

di Valutazione Ambientale o esclusione dalla medesima) sono i seguenti: 

● avviso di avvio del procedimento e raccolta di suggerimenti e proposte; 

● consultazione e acquisizione di pareri da parti sociali ed economiche; 

● adozione da parte del Consiglio Comunale; 

● deposito degli atti adottati e trasmissione alla Provincia per parere di compatibilità 

al PTCP, all’ASL, all’ARPA, alla Riserva Naturale del Pian di Spagna; la Regione 

Lombardia verrà ad essere coinvolta in questa fase per le opere stradali di livello 

sovraordinato (Viabilità SS36 dello Spluga – Lotto 5 – Riqualifica e statizzazione 

alternativa del tratto Gera Lario - Chiavenna); 

● raccolta osservazioni; 

● deliberazione di CC circa la controdeduzione alle osservazioni, recepimento 

prescrizioni provinciali e approvazione atti di piano; 

● deposito e invio per conoscenza a Provincia e Giunta Regionale; 

● trasmissione alla Regione e alla Provincia degli atti di PGT in formato digitale per SIT 

integrato; 

● richiesta di pubblicazione sul BURL; 
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2. - LA FASE RICOGNITIVA 

2.1. - PROPOSTE, ISTANZE O SUGGERIMENTI DEI CITTADINI E DEI PORTATORI 

D’INTERESSE DIFFUSO 

Il quadro ricognitivo e programmatorio per la redazione della variante al Piano delle Regole e 

al Piano dei Servizi, atto di riferimento principale nella definizione delle condizioni territoriali e 

locali, non può prescindere dal processo partecipativo e concertativo contemplato dalla 

Legge. 

Come riportato all’art. 13, comma 2, della L.R. 12/2005, relativamente alla fase preliminare di 

avvio del procedimento, l’Amministrazione Comunale, dopo opportuna pubblicizzazione e 

sollecitazione alla partecipazione attiva della cittadinanza, ha raccolto proposte e 

suggerimenti provenienti da Enti e cittadini, singoli o in forma associata, al fine di stimolare la 

collaborazione di chiunque dimostri interesse per la cosa pubblica o per la tutela di “interessi 

diffusi”. Particolarmente importanti i suggerimenti degli Enti preposti alla salvaguardia e 

tutela dell’ambiente. 

In un paragrafo a parte vengono esaminate invece le proposte avanzate direttamente dagli 

Amministratori e/o dagli uffici comunali con le eventuali soluzioni alternative. 

Esaurite le fasi istruttorie, sia dei contributi provenienti dalla cittadinanza, sia delle proposte di 

modifica al Piano dei Servizi richieste dagli Amministratori, verranno valutate nel “Rapporto 

preliminare della proposta di variante al PGT” al fine di verificare i possibili effetti significativi 

sull’ambiente, le possibili alternative e l’opportunità o meno di esclusione della variante dal 

processo di VAS. 

2.1.1. - LA DELIBERA DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO 

Ciò premesso, l’Amministrazione Comunale di Dubino, in ottemperanza ai suddetti disposti 

legislativi, ha provveduto all’avvio del procedimento di redazione della variante con DGC n. 

61/G.C. del 7 agosto 2019. 

Dell’avvio del procedimento è stata data notorietà mediante apposito avviso all’albo pretorio 

(prot. 8486 del 13/08/2019) e con avviso sul giornale Centro Valle del 7 settembre 2019 e 

mediante pubblicazione sul Burl - Serie Avvisie e Concorsi dell'11 settembre 2019. 
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Figura 1: Estratto DGC n. 61 del 7 agosto 2019 
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2.2. - LE ISTANZE DEI CITTADINI 

L’avviso di avvio del procedimento della variante e del relativo processo di esclusione dalla 

VAS del 13 agosto 2019 dava tempo sino alle ore 12.00 del 30 settembre 2019 di presentare 

suggerimenti o proposte strettamente inerenti l’oggetto della variante, ovvero il recepimento 

del progetto  di  alcune  opere  pubbliche  e  la  correzione  di refusi ed errori materiali. 

Nel suddetto periodo sono pervenute da parte dei cittadini le 10 istanze di cui 8 nei termini e 

due oltre i termini previsti dall’Avviso. 

N. Prot. Data Richiedente Termini 

I.1 9120 04/09/2019 Gruppo Alpini Dubino Nei termini 

I.2 9748 18/09/2019 Rete Ferroviaria Italiana - RFI Nei termini 

I.3 10102 27/09/2019 Privato cittadino Nei termini 

I.4 10103 27/09/2019 Privato cittadino Nei termini 

I.5 10104 27/09/2019 Privato cittadino Nei termini 

I.6 10105 27/09/2019 Privato cittadino Nei termini 

I.7 10136 27/09/2019 Greenconnector srl Nei termini 

I.8 10162 28/09/2019 Azienda privata Nei termini 

I.9 11296 28/10/2019 Azienda agricola Oltre i termini 

I.10 11661 07/11/2019 Privato cittadino Oltre i termini 

I.11 10161 21/09/2020 Azienda privata Oltre i termini 

I.12 10507 25/09/2020 Rete Ferroviaria Italiana Oltre i termini 
 

In questa fase d’istruttoria tutte le richieste sono state individuate (georeferenziate) sulle tavole 

del PGT vigente. Si è quindi provveduto a stilare una breve sintesi finalizzata a valutarne la 

congruenza con le finalità della presente variante. 

L’istruttoria si conformerà alla presente struttura: 

2.1.N°. - PROT.  Nº  ______ DEL 

_____ – PROPONENTE 

numerazione progressiva, estremi del protocollo e il proponente 

(se Ente o soggetto giuridico). 

 

Solo nel caso in cui la variante sia accolta e generi, pertanto, 

una modifica al Piano, viene riportata una numerazione 

progressiva in tinta rossa con il prefisso “V”. 

Stralcio cartografico con localizzazione della 

variante su PGT vigente (se cartografabile) 

Stralcio cartografico con proposta di PGT variato (se 

cartografabile) 

Sintesi Osservazione 
Sintesi della proposta di modifica (non sostitutiva del testo 

originale). 

VALUTAZIONI: Sintetiche valutazioni circa l’accoglibilità dell’istanza. 

Proposta:  
accogliere, non accogliere, accogliere in parte, istanza 

superata 

NOTE VALUTAZIONE AMBIENTALE 
Prime note circa gli impatti sul sistema ambientale conseguenti 

all’accoglimento della variante. 
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2.2.1. - I.1 (PROT.  Nº  0009120 DEL 04/09/2019) – GRUPPO ALPINI DUBINO 

VARIANTE V.1 

  

PGT Vigente con individuazione istanza PGT Variato 

 

Sintesi osservazione con richiesta di modifica 

(1) Chiede di inserire il mappale recentemente acquisito dal Gruppo Alpini Dubino in 

"Aree per attrezzature di interesse pubblico" così da uniformare la destinazione al 

lotto adiacente e reperire nuove aree al servizio della località Alpe Piazza. 
 

VALUTAZIONI:  

Riconoscendo l'interesse pubblico dell'area in relazione all'importante ruolo rivestito dal 

Gruppo Alpini nella località Alpe Piazza, si ritiene la richiesta meritevole d'accoglimento. 

Proposta: accogliere 
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Nº I.1                 

NOTE VALUTAZIONE AMBIENTALE 

L’istanza prevede un limitato incremento del Consumo di Suolo che dovrà essere debitamente compensato. Le opere 

di interesse generale che verranno realizzate nell’area dovranno essere per lo più di tipo amovibile e la Commissione 

per il Paesaggio sarà chiamata a valutarne l’inserimento nel paesaggio. 
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Vincoli che interessano l’ambito Sup. mq Incidenza % 
Sup. tot 
variante/ambito 
variato  

Classe geologica 3 200,90 100,00% 200,90 

Boschi soggetti a trasformazione speciale 200,90 100,00% 200,90 

Fasce di rispetto ambientale Fascia verde (senza limitazioni 
ambientali) esterna ad ambiti ZSC/ZPS e REC 200,90 100,00% 200,90 
 

 

2.2.2. - I.2 (PROT.  Nº 0009748 DEL 18/09/2019) – RETE FERROVIARIA ITALIANA - RFI 

Sintesi osservazione con richiesta di modifica 

(1) È fondamentale tenere conto dei riferimenti sopra riportati per la prevenzione e 

contenimento dell'inquinamento da rumore, tanto da prevedere le opportune 

fasce nel piano di azzonamento acustico. 

VALUTAZIONI:  

La Classificazione Acustica del territorio comunale già riporta le fasce di rispetto di cui all’art. 

3 del DPR 459/98, ponendo, in particolare la fascia A in classe acustica IV. 

 

 

 

Proposta: Nessuna modifica prevista 

(2) È fondamentale inserire in cartografia le fasce di rispetto della linea ferroviaria 

previsti di m 30 (ambo i lati) dalla più vicina rotaia. Per queste zone si consiglia di 

ridurre al minimo gli standard urbanistici, soprattutto quelli legati agli ambiti 

residenziali e di ricettori sensibili. 

VALUTAZIONI:  

Gli elaborati del Piano delle Regole R.01 – Carta dei vincoli e R.02 – carta della disciplina 

delle aree già riportano le fasce di rispetto della linea ferroviaria, normandole all’art. 

5.14.2 delle Nta. La pianificazione recente non ha previsto in questa fascia nuovi ambiti 

edificabili e, tanto meno lo farà la presente variante. 
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Proposta: Nessuna modifica prevista 

(3) Bisogna compiere l'essenziale scelta di considerare l'importanza dell'esercizio 

ferroviario, quale fondamentale elemento di mobilità dolce, utile a diminuire 

vettori di trasporto merci e persone poco sostenibili ed in grado quindi preservare 

l'ambiente. I caratteri storici e paesaggistici che connotano usualmente le Nostre 

Linee non dovrebbero appesantire i procedimenti di interventi di 

ammodernamento; 

VALUTAZIONI:  

Il PGT di Dubino riconosce il ruolo della ferrovia come vettore di mobilità sostenibile e la 

presente variante prevede importanti azioni per favorire scambi intermodali tra ferrovia e 

mobilità ciclabile e pedonale. Il PGT non prevede norme specifiche in grado di 

appesantire i procedimenti di interventi di ammodernamento della linea ferroviaria; si fa 

presente però che il territorio è interessato da molti vincoli di livello sovraordinato che 

interferiscono in maniera significativa con le trasformazioni dei suoli. 

Proposta: Nessuna modifica prevista 

(4) È importante e viene ribadito, limitare la realizzazione di nuovi fabbricati e/o 

manufatti nelle aree limitrofe alla ferrovia quando non connessi all'esercizio 

ferroviario per quanto prevalgono funzioni che dalla presenza dell'infrastruttura; 

VALUTAZIONI:  

La presente variante non prevede la costruzione di nuovi fabbricati e/o manufatti nelle aree 

limitrofe alla ferrovia. Le uniche trasformazioni previste nell’intorno saranno funzionali alle 

infrastrutture ferroviarie o ad opere pubbliche realizzate in accordo con RFI. 

Proposta: Nessuna modifica prevista 

(5) A tal riguardo è giusto specificare che la Deroga secondo Art.60 del DPR 753/80 è 

vista come una vera eccezione e sempre più concessa raramente quando 

riguarda interventi che adducano a nuovi volumi; questo perché la situazione 

delle Linee Ferroviarie nel compartimento di Milano è già resa critica dalla 

inopportuna e numerosa presenza di fabbricati che non hanno funzioni 

compatibili con l'esercizio ferroviario. 
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VALUTAZIONI:  

La presente variante non prevede la realizzazione di edifici in deroga. 

Proposta: Nessuna modifica prevista 

(6) 4 E fondamentale ribadire che ai sensi della Legge 210/1985 sopra richiamata 

questa Società non può essere soggetta ad Espropri senza che la stessa ne dia 

espresso consenso. 

VALUTAZIONI:  

Le opere pubbliche previste dalla presente variante, qualora interessino l’area ferroviaria, 

saranno oggetto di convenzionamento con RFI. Non sono comunque, in linea di principio, 

previsti espropri a RFI. 

Proposta: Nessuna modifica prevista 

(7) É fondamentale destinare le aree ferroviarie con azzonamento: "impianti 

ferroviari"; classificazione che sarà possibile mutare solo con l'alienazione della 

proprietà o cessione del possesso. 

VALUTAZIONI:  

Le tavole di PGT saranno aggiornate retinando con idonea campitura le aree di proprietà di 

RFI effettivamente destinate alla realizzazione di impianti ferroviari con tratto 

maggiormente visibile dell’attuale. 

Proposta: Accogliere 

(8) Infine, per evitare errate applicazioni della legislazione vigente, per le opere 

ferroviarie sarà anche opportuno richiamare, nelle citate norme d'attuazione, l'art. 

25 della legge n. 210/1985 sopra citata, che fissa le procedure per gli 

accertamenti urbanistici e per le intese riguardanti l'inserimento nel tessuto 

urbanistico delle opere stesse. 

VALUTAZIONI:  

La norma citata ha carattere sovraordinato e vige indipendentemente dal fatto che venga 

recepita nelle Nta nelle quali, tra l’altro, fatica a trovare idonea collocazione. 

Proposta: Non Accogliere 
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Nº I.2   ☺       ☺     ☺  

NOTE VALUTAZIONE AMBIENTALE 

L’istanza riveste interesse generale ed è vocata alla sostenibilità ambientale in quanto il potenziamento della mobilità 

ferroviaria e dello scambio intermodale con i tracciati della mobilità lenta favoriscono la riduzione di emissioni 

inquinanti. 
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2.2.3. - I.3 (PROT.  Nº 0010102 DEL 27/09/2019) – PRIVATO CITTADINO 

  

PGT Vigente con individuazione istanza PGT Variato 

Sintesi osservazione con richiesta di modifica 

(1) Con-proprietaria di una particella con destinazione a verde pubblico chiede 

che venga inserita in ambito Res_2. 

VALUTAZIONI:  

Si omette di dire che l’area per servizi è dotata di una propria capacità edificatoria e che si 

trova all’interno del permesso di costruire convenzionato n. 24, di cui costituisce 

dotazione per il completamento della città pubblica (in linea con le previsioni di tutti gli 

strumenti analoghi previsti dal PGT). L’istanza riguarda di fatto la riconfigurazione di un 

comparto residenziale ed è mossa da esigenze di tipo privato, non in linea con le finalità 

della presente variante. 

Proposta: Non Accogliere 

(2) O in alternativa PVC 
 

VALUTAZIONI:  

Si ribadisce quanto espresso al punto precedente: l’istanza non è pertinente con le finalità 

della presente variante. 

Proposta: Non Accogliere 
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Nº I.3                 
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NOTE VALUTAZIONE AMBIENTALE 

L’istanza non è pertinente, pertanto non viene presa in considerazione 

 

2.2.4.- I.4 (PROT.  Nº 0010103 DEL27/09/2019) – PRIVATO CITTADINO 

  

PGT Vigente con individuazione istanza PGT Variato 

Sintesi osservazione con richiesta di modifica 

(1) Con-proprietario di una particella con destinazione a verde pubblico chiede 

che venga inserita in ambito Res_2. 

VALUTAZIONI:  

Si omette di dire che l’area per servizi è dotata di una propria capacità edificatoria e che si 

trova all’interno del permesso di costruire convenzionato n. 24, di cui costituisce 

dotazione per il completamento della città pubblica (in linea con le previsioni di tutti gli 

strumenti analoghi previsti dal PGT). L’istanza riguarda di fatto la riconfigurazione di un 

comparto residenziale ed è mossa da esigenze di tipo privato, non in linea con le finalità 

della presente variante. 

Proposta: Non Accogliere 

(2) O in alternativa  PVC 
 

VALUTAZIONI:  

Si ribadisce quanto espresso al punto precedente: istanza non pertinente con le finalità della 

presente variante. 

Proposta: Non Accogliere 
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Nº I.4                 

NOTE VALUTAZIONE AMBIENTALE 

L’istanza non è pertinente, pertanto non viene presa in considerazione. 

 

2.2.5.- I.5 (PROT.  Nº 0010104 DEL 27/09/2019) - PRIVATO CITTADINO 

  

PGT Vigente con individuazione istanza PGT Variato 

Sintesi osservazione con richiesta di modifica 

(1) Fa presente che un’area funzionale all’accesso a edifici privati riporta anche 

il retino dell’infrastruttura stradale. Chiede che venga riportata ad ambito 

residenziale Res_1. 
 

VALUTAZIONI:  

L’ambito oggetto di istanza, dal punto di vista urbanistico, già è classificato come 

residenziale Res_1. La campitura grigia cui si riferisce l’istanza deriva dalla cartografia di 

base del piano, il Data Base Topografico della Provincia di Sondrio che, correttamente, 

ha individuato l’ambito come occupato da una strada. Se si ritiene che la cartografia 

non sia corretta, si può inoltrare motivata istanza di modifica all’ente gestore, ossia la 

Provincia di Sondrio. 

Proposta: Non Accogliere 
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Nº I.5                 

NOTE VALUTAZIONE AMBIENTALE 

L’istanza non è pertinente, pertanto non viene presa in considerazione 

 

2.2.6.- I.6 (PROT.  Nº 0010105 DEL 27/09/2019) – PRIVATO CITTADINO 

  

PGT Vigente con individuazione istanza PGT Variato 

Sintesi osservazione con richiesta di modifica 

(1) Fa presente che un’area funzionale all’accesso a edifici privati riporta anche 

il retino dell’infrastruttura stradale. Chiede che venga riportata ad ambito 

residenziale Res_1. 
 

VALUTAZIONI:  

L’ambito oggetto di istanza, dal punto di vista urbanistico, già è classificato come 

residenziale Res_1. La campitura grigia cui si riferisce l’istanza deriva dalla cartografia di 

base del piano, il Data Base Topografico della Provincia di Sondrio che, correttamente, 

ha individuato l’ambito come occupato da una strada. Se si ritiene che la cartografia 

non sia corretta, si può inoltrare motivata istanza di modifica all’ente gestore, che non 

coincide con il Comune di Dubino. 

Proposta: Non Accogliere 
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Nº I.6                 

NOTE VALUTAZIONE AMBIENTALE 

L’istanza non è pertinente, pertanto non viene presa in considerazione 

2.2.7. - I.7 (PROT.  Nº  0010136 DEL 27/09/2019) – GREENCONNECTOR SRL 

VARIANTE V.2 

 

Progetto Green Connector 

Sintesi osservazione con richiesta di modifica 

(1) Chiedono che il progetto Greenconnector, approvato in data 4 agosto 2014 

con autorizzazione unica di cui all’allegato interministeriale n. 239/EL – 

117/214/2014 del Ministero dello Sviluppo Economico (MISE) di concerto con il 

Ministero dell’Ambiente, sia inserito negli elaborati di PGT. 
 

VALUTAZIONI:  

Si provvede a recepire il progetto negli elaborati di Piano, con particolare riferimento alla 

tavola R.01 – Carta dei Vincoli del Piano delle Regole. Nella normativa tecnica sarà 

introdotto uno specifico articolo con l’indicazione di mantenere una fascia di rispetto di 

profondità complessiva di 4 m. 

Proposta: Accogliere 

Di seguito l’articolo di norma introdotto al punto 5.14.10. 
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5.14.10. - “FASCIA DI RISPETTO ELETTRODOTTO GREEN CONNECTOR” 

La Tavola R.01 - “Carta dei vincoli” individua la fascia di rispetto 4 m di profondità 

complessiva rispetto all’asse dell’elettrodotto interrato Greenconnector, approvato in 

data 4 agosto 2014 con autorizzazione unica di cui all’allegato interministeriale n. 

239/EL – 117/214/2014 del Ministero dello Sviluppo Economico (MISE) di concerto con il 

Ministero dell’Ambiente. 

All’interno della suddetta fascia gli interventi di scavo o trasformazione devono essere 

condotti in modo tale da non compromettere la realizzabilità dell’impianto. 
R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 
Fascia di rispetto elettrodotto Green Connector 
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Nº I.7              ☺ ☺ ☺ 

NOTE VALUTAZIONE AMBIENTALE 

L’istanza è funzionale all’esecuzione di un’opera che mira alla riduzione degli impatti ambientali dovuti al trasporto di 

energia ed è pertanto da valutare in senso positivo. 

2.2.8. -I.8 (PROT.  Nº 0010162 DEL 28/09/2019) – AZIENDA PRIVATA 

VARIANTE V.3 

  

PGT Vigente con individuazione istanza PGT Variato 
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Sintesi osservazione con richiesta di modifica 

(1) Chiede di inserire l'intero mappale sede dell’azienda come ambito PRO1 a 

discapito dell'ambito per servizi AT-8 per consentirne il riutilizzo, previa bonifica 

dell’area, in caso di dismissione dell’attività esistente. 

(2) Oppure chiede di rivedere il limite tra le due zone ampliando la PRO1 solo 

nella fascia più a occidente. 

(3) oppure inserire una norma che consenta una volta dismessa l'attività e 

bonificata la zona di variare la destinazione urbanistica con una variante 

semplificata 
 

VALUTAZIONI: 

Le aree per l’installazione di impianti sono equiparate, dalla normativa del PGT, ad ambiti di 

interesse generale anche allorquando la loro gestione avvenga ad opera di privati. Nel 

caso specifico, il contesto in cui si colloca l’impianto è di tipo produttivo. 

In caso di dismissione dell’attività, la destinazione più idonea per l’area è certamente quella 

produttiva di cui all’ambito Pro_1 di PGT. 

Per favorire la limitazione del Consumo di suolo, riconosciuto come bene comune e risorsa 

limitata, si ritiene ammissibile che, previa la bonifica nei termini di legge, l’area possa 

essere rigenerata e riconvertita alla destinazione produttiva. 

Proposta: Accogliere in parte 

La scheda dell’ambito At-8 dell’elaborato SR.A1 viene integrata con la seguente nota: 

“In caso di dismissione dell’attività esistente, previa bonifica dell’area nei termini di legge, è 

ammessa la riconversione dell’ambito alla destinazione produttiva in conformità alle 

norme dell’ambito Pro_1 – “Aree artigianali nel tessuto consolidato”. 
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 ▼ 

Nº I.8      ☺           

NOTE VALUTAZIONE AMBIENTALE 

L’istanza prevede una lieve modifica al Piano dei Servizi finalizzata a favorire il riuso di suolo già consumato evitandone 

ulteriore consumo. 
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Figura 2: stralcio scheda At-8 dell'elaborato SR.A1 del Piano dei Servizi 
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2.2.9. - I.9 (PROT.  Nº  0011296 DEL 28/10/2019) – AZIENDA AGRICOLA 

  

PGT Vigente con individuazione istanza PGT Variato 

Sintesi osservazione con richiesta di modifica 

(1) Chiedono l’eliminazione del vincolo che impone la realizzazione di nuove 

strutture zootecniche a più di 100 metri dal Tessuto Urbano Consolidato (TUC ) 

a prevalente destinazione residenziale o assimilabile. 
 

VALUTAZIONI:  

La norma deriva dall’art. 48 – “Edificazione in zone agricole” delle Nda del Piano Territoriale 

di Coordinamento della provincia di Sondrio (PTCP), norma finalizzata a ridurre la 

frammistione urbanistica e il contenzioso derivante dalle interferenze tra destinazioni 

incompatibili. 

L’istanza non è comunque pertinente con le finalità della presente variante, riservata 

esclusivamente al recepimento di opere pubbliche. 

Proposta: Non accogliere 
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 ▼ 

Nº I.9                 

NOTE VALUTAZIONE AMBIENTALE 

L’istanza non risulta pertinente con le finalità della presente variante. 
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2.2.10. - I.10 (PROT.  Nº  0011661 DEL 07/11/2019) - PRIVATO CITTADINO 

VARIANTE V.4 

  

PGT Vigente con individuazione istanza PGT Variato 

Sintesi osservazione con richiesta di modifica 

(1) Chiede la modifica della normativa che preveda la ristrutturazione edilizia dei 

fabbricati ad uso residenziale (ci sono numerosi fabbricati residenziale inseriti 

in ambito Pro_1) 

VALUTAZIONI:  

L’ambito oggetto dell’istanza deriva dalla zona di PRG B4, con destinazione mista. 

Prendendo atto delle difficoltà di gestione di un ambito di questo tipo, peraltro poco 

conforme alla normativa urbanistica, il PGT ha ricondotto le ex-B4 ad ambiti a prevalente 

destinazione residenziale o ad ambiti a prevalente destinazione produttiva. La scelta è 

stata condotta sulla scorta dall’analisi del tessuto e delle destinazioni prevalenti dei 

manufatti, come desunte dalle banche dati disponibili. 

Nel caso specifico, si riconosce che col tempo la destinazione prevalente è divenuta quella 

residenziale, per cui si procede alla rettifica della delimitazione, riconducendo l’ambito a 

Res_2. 

Proposta: Accogliere in parte 
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 ▼ 

Nº I.10       ☺     ☺   ☺  

NOTE VALUTAZIONE AMBIENTALE 
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L’istanza favorisce una suddivisione degli ambiti urbanistici più rispondente alla realtà e, pertanto, più idonea a 

massimizzare l’utilizzo del suolo e a ridurre l’esposizione al rumore e agli inquinanti. 

 

Vincoli che interessano l’ambito Sup. mq Incidenza % 
Sup. tot ambito 
variato  

Classe geologica 3 9.820,17 52,38% 18.747,43 

Classe geologica 2 8.927,26 47,62% 18.747,43 

Fasce di rispetto del reticolo idrico 585,08 3,12% 18.747,43 

Fascia Pai C 18.747,43 100,00% 18.747,43 

Fascia di rispetto 500 m dalle aree classificate “luoghi sensibili”  415,38 2,22% 18.747,43 

PGRA Reticolo Principale LOW 18.747,43 100,00% 18.747,43 

PGRA Reticolo Secondario Collinare e Montano LOW 1.785,26 9,52% 18.747,43 

PS267 Zona 2 - Aree a rischio idrogeologico molto elevato (L 267/98) 9.820,17 52,38% 18.747,43 

Distanza di rispetto dal ciglio stradale 809,66 4,32% 18.747,43 

Corridoio di salvaguardia progetto riqualifica ss 36 Gera Lario 
Chiavenna art 102 bis LR 12/2005 1.588,06 8,47% 18.747,43 

Fasce di rispetto ambientale Fascia verde (senza limitazioni 
ambientali) esterna ad ambiti ZSC/ZPS e REC 18.747,43 100,00% 18.747,43 

 

2.2.11. -I.11 (PROT.  Nº  0010161 DEL 21/09/20209) – DITTA CARNAZZOLA CAMILLO SPA 

 

  

PGT Vigente con individuazione istanza PGT Variato 

Sintesi osservazione con richiesta di modifica 

(1) Chiede il parere preventivo ai sensi dell’art. 5 del Regolamento Edilizio 

Comunale del progetto di realizzazione di un nuovo impianto per la 

produzione di conglomerati bituminosi. 
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VALUTAZIONI:  

Il trasferimento degli impianti di produzione di conglomerati bituminosi della ditta Carnazzola 

dalla Riserva del Pian di Spagna e Lago di Mezzola all’area industriale di Nuova Olonio 

riveste pubblico interesse in ragione delle ingenti pressioni che l’area per le lavorazioni 

genera sul sistema ambientale. L’attuale localizzazione contrasta inoltre con le previsioni 

degli strumenti urbanistici comunali e sovraccomunali. 

La ditta ha inoltrato richiesta di parere preventivo per il trasferimento dell’impianto in un lotto a 

destinazione produttiva nella porzione nord dell’area industriale di Nuova Olonio. 

La proposta localizzativa consente una significativa riduzione degli impatti e ben si presta, in 

linea generale, ad accogliere questo tipo di impianto. 

Attualmente non risulta però conforme alle previsioni di PGT a causa della presenza di vincoli, 

in particolare quelli legati alla fattibilità geologica; non sono inoltre rispettati alcuni dei 

parametri imposti dal PGT. 

La presente variante potrebbe essere occasione per rimuovere questi impedimenti, 

dettagliando però le condizioni che consentano un corretto inserimento nel tessuto urbano, 

oltre che nel sistema paesaggistico-ambientale, di una struttura potenzialmente molto 

impattante. 

Nello specifico, dovranno essere condotti gli approfondimenti sul rischio idrogeologico 

dell’area e individuate eventuali opere di messa in sicurezza. Contestualmente andrà 

verificata l’adeguatezza degli accessi veicolari e valutate con attenzione le ricadute sul 

sistema paesaggistico e ambientale, prendendo in considerazione sia le presenze 

antropiche, sia i delicati ecosistemi delle limitrofe aree protette. In particolare andranno 

caratterizzate e monitorate le emissioni di polveri, rumori e inquinanti. 

Il progetto proposto, poi, non ricade interamente in ambito produttivo, ma interferisce in parte 

con un ambito a verde privato del tessuto urbano consolidato; per questo, in accoglimento 

dell’istanza, è necessaria una modesta rettifica dell’ambito produttivo. 

Per tutte queste ragioni si ritiene opportuno subordinare l’intervento a uno specifico permesso 

di costruire convenzionato che individui puntualmente le condizioni alle quali l’intervento è 

ritenuto sostenibile; in particolare: 

- La rimessa in pristino delle aree ove si colloca l’attuale impianto, da concordarsi in termini 

di tempi e modalità con l’Ente Gestore della Riserva del Pian di Spagna e lago di Mezzola 

e, comunque, da garantirsi con idonea polizza fideiussoria; 

- La redazione di uno studio geologico che individui gli interventi necessari alla messa in 

sicurezza dell’area e la successiva esecuzione delle opere ed il relativo collaudo; 

- L’adeguamento degli accessi all’area ai volumi e alle portate dei mezzi che dovranno 

accedere all’impianto; 

- La redazione di uno studio d’incidenza che valuti le ricadute sul sistema ambientale del 

nuovo impianto, individuando le necessarie opere di mitigazione e compensazione. 

- La redazione di uno studio di inserimento paesaggistico per dimostrare la compatibilità 

delle strutture che eccedono le altezze previste dal PGT. 
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Progetto proposta nuova localizzazione ditta PGT Variato 

Si provvede pertanto ad inserire nell’art. 4.5.3. - MOD_ATT_PRO (MODALITÀ DI ATTUAZIONE NEL 

TUC A PREVALENTE DESTINAZIONE  PRODUTTIVA), di uno specifico permesso di costruire 

convenzionato, normato dalla scheda riportata di seguito: 

Mod. Att. 45 – Ditta Carnazzola Camillo spa 
Modalità d’attuazione: 

Permesso di costruire 

convenzionato 

Area 4.989 mq 

 

Figura 3 - Stralcio Tav. R.02 in scala 1:3.000 

Note e prescrizioni: 
 

Al fine di agevolare in 
trasferimento degli impianti di 
produzione di conglomerati 
bituminosi della ditta 
Carnazzola Camillo spa 
dall’area della Riserva 
Naturale del Pian di Spagna e 
lago di Mezzola, si è 
individuata un’area 
potenzialmente idonea al 
confine nord dell’area 
industriale. 

L’intervento è ritenuto ammissibile alle seguenti condizioni: 

- La rimessa in pristino delle aree ove si colloca l’attuale impianto, da concordarsi in termini di tempi e 
modalità con l’Ente Gestore della Riserva del Pian di Spagna e lago di Mezzola e, comunque, da garantirsi 
mediante idonea polizza fideiussoria; 

- La redazione di uno studio geologico che individui gli interventi necessari alla messa in sicurezza dell’area e 
la successiva esecuzione delle opere ed il relativo collaudo; 

- L’adeguamento degli accessi all’area perché siano idonei ai volumi di traffico e alle dimensioni dei mezzi che 
dovranno accedere all’impianto; 

- La redazione di uno studio d’incidenza, da sottoporsi all’Ente Gestore della Riserva, che valuti le ricadute sul 
sistema ambientale del nuovo impianto individuando le necessarie opere di mitigazione e compensazione. 

- La redazione di uno studio di inserimento paesaggistico per dimostrare la compatibilità delle strutture che 
eccedono le altezze previste dal PGT, che preveda anche idonee schermature verdi. 
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Proposta: Accogliere in parte 
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 ▼ 

Nº I.11       ☺ ☺ ☺ ☺     ☺  

NOTE VALUTAZIONE AMBIENTALE 

L’istanza è funzionale al trasferimento di un impianto fortemente impattante da un’area naturale protetta ad un 

ambito produttivo. Di per sé si tratta di un’operazione con risvolti positivi sotto il profilo ambientale. L’adozione di 

specifiche cautele, conseguenti al rispetto delle indicazioni del Permesso di Costruire Convenzionato, consentirà di 

ridurre in maniera significativa ulteriori criticità.  

 

Vincoli che interessano l’ambito Sup. mq Incidenza % 
Sup. tot 
variante/ambito 
variato  

Classe geologica 4 696,36 100,00% 696,36 

Fasce di rispetto del reticolo idrico 121,03 17,38% 696,36 

PGRA Reticolo Secondario Collinare e Montano HEIGHT 115,73 16,62% 696,36 

 Fasce di rispetto ambientale Fascia giallo chiara (modeste limitazioni) 
in ambito REC 239,75 34,43% 

696,36 

 Fasce di rispetto ambientale Fascia verde (senza limitazioni 
ambientali) esterna ad ambiti ZSC/ZPS e REC 456,61 65,57% 

696,36 

 

2.2.12. - I.12 (PROT.  Nº  0010507 DEL 25/09/2020) – RETE FERROVIARIA ITALIANA - RFI 

VARIANTE V.6 

 

Progetto RFI 
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PGT Vigente con individuazione istanza PGT Variato 

 

N. 
AMBITO 
VARIATO 

COD 
VARIANTE 

PGT PREVIGENTE 
PGT 

VARIATO 
TIPO DI VARIANTE SUP. MQ 

21 V.6 Ambiti agricoli Res_2 Riallineamento cartografico proprietà ferrovia 47,80645 
 

Sintesi osservazione con richiesta di modifica 

(1) Rete Ferroviaria Italiana ha inoltrato, in data 25 settembre 2020, la richiesta di 

benestare urbanistico ai sensi dell’art. 25 della legge 17 maggio 1985, n. 210, 

del progetto di potenziamento della linea ferroviaria che prevede il 

raddoppio del binario in corrispondenza della stazione di Dubino, il relativo 

completamento dei marciapiedi e la realizzazione del sottopasso ciclabile e 

pedonale. 
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VALUTAZIONI:  

L’Ufficio Tecnico Comunale, valutato il progetto presentato da RFI, ha individuato alcune 

previsioni che lambiscono i limiti dell’area ferroviaria. Alcune di esse, come la 

realizzazione di rampe d’accesso al sottopassaggio e alla massicciata, incidono sulla 

sede stradale di via Casello 7, rendendo opportuni adeguamenti della carreggiata a 

discapito degli ambiti agricoli posti a ovest. La previsione non risulta, pertanto, coerente 

con il PGT di Dubino, condizione che non consente di concedere il benestare urbanistico. 

Essendo però in corso la presente variante urbanistica, si è inoltrata la proposta a RFI di 

recepire la previsione in questo procedimento, evitando di attivare le complesse 

procedure di cui all’art. 25 della L 210/1985. Ciò, naturalmente, prescindendo dalla 

conformità con altri vincoli o piani, come quello della Riserva Naturale del Pian di Spagna 

e lago di Mezzola. Nel contempo, si sono aggiornate le tavole di PGT inserendo 

correttamente le aree di proprietà della ferrovia. Nell’eseguire l’operazione un’area 

residuale di proprietà privata della superficie di 48 mq, originariamente in ambito 

agricolo, è stata accorpata al limitrofo ambito Res_2. Non risulta infatti possibile 

prevedere un ambito agricolo “a sé stante” di dimensione così esigua. 

Proposta: Accogliere in parte 
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 ▼ 

Nº I.11   ☺       ☺    ☺ ☺  

NOTE VALUTAZIONE AMBIENTALE 

L’istanza è funzionale al potenziamento della linea ferroviaria Colico-Chiavenna e, conseguentemente, a favorire la 

mobilità su ferro. Ciò comporta significativi vantaggi in termini di diffusione di inquinanti e sicurezza viabilistica. 

2.3. - I TEMI PROPOSTI DALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

TEMA T.1 - CORRIDOIO DI SALVAGUARDIA DELLA SS 36 AI SENSI DELL’ART. 102 BIS DELLA LR 12/2005 

VARIANTE V.7 
Il territorio comunale è interessato dalla previsione infrastrutturale relativa alla SS 36 – Riqualifica 

Gera Lario – Chiavenna inserita nel vigente Piano Territoriale Regionale quale Obiettivo 

prioritario di interesse generale ai sensi dell’art. 20 della LR 12/2005. 

In coerenza con i disposti della DGR 8/ 8579 del 3 dicembre 2008 gli elaborati del Piano delle 

Regole riportano con specifico tratto grafico il corridoio di salvaguardia dell’infrastruttura, 

dimensionata incrementando del 50% le distanze minime di legge previste per la strada 

esistente. 
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Per un mero errore materiale, la norma relativa al corridoio di salvaguardia non è stata inserita 

nell’art. 5.14.1 - “Fasce di rispetto stradale” delle Nta del Piano delle Regole. 

Si provvede pertanto a colmare questa lacuna inserendo un lemma che indichi disposizioni 

atte a favorire il corretto inserimento delle opere nel contesto.  

L’arretramento stradale previsto dall’art. 5.14.1 all’interno del centro abitato maggiorato del 

30%è infatti ritenuto sufficiente a garantire la realizzazione dell’infrastruttura; del resto, nella 

tratta di interesse, il tracciato di progetto ricalca quello della strada esistente e, all’interno 

del centro abitato, è presente una cortina di edifici continua che ne determina gli 

allineamenti. Anche la relazione del progetto ANAS richiama espressamente l’impossibilità di 

ulteriori potenziamenti dell’asse viabilistico e non prevede azioni ulteriori rispetto a quelle già 

realizzate (rotonda di Nuova Olonio). 

In coerenza con quanto disposto dalla DGR 8/ 8579 del 3 dicembre 2008 si è previsto un 

corridoio di salvaguardia maggiorando di oltre il 30% la fascia di rispetto delle strade di 

categoria C1. 

- Il corridoio di salvaguardia ha pertanto profondità di:40 m fuori del centro abitato (> 30 m + 

30%); 

- 30 m fuori del centro abitato laddove il PGT prevede aree edificabili o trasformabili, ossia la 

zona industriale di Nuova Olonio (>>10 m + 30%); 

- 6,5 m nel centro abitato (= 5 m + 30%); 

 

 

 Planimetria SS36 – Riqualifica Gera Lario Chiavenna 

Nel contempo si ritiene di apportare leggere modifiche alla norma di cui all’art. 5.14.1. - “Fasce 

di rispetto stradale”, ritenuta eccessivamente restrittiva perché non consente interventi di 

ristrutturazione conservativa e cambi di destinazione d’uso per gli edifici ricompresi nella 

fascia di rispetto stradale. La modifica è coerente con le politiche di Rigenerazione Urbana e 

Territoriale favorite dalla LR 18/2019. 

Si prevede pertanto ad apportare le seguenti modifiche all’art. 5.14.1 delle Nta del Piano delle 

Regole e a coerenziare di conseguenza gli elaborati grafici: 

L’art. 5.14.1. - “Fasce di rispetto stradale” – “Disposizioni di carattere normativo” viene 

modificata come segue: 
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Viene poi aggiunto, in calce all’art.  5.14.1. - “Fasce di rispetto stradale” il capoverso 

seguente: 

R.01 

 

R.02 

 

R.03 

 

Progetto riqualifica SS36 Gera Lario – Chiavenna art. 102bis LR 

12/2015 – corridoio di salvaguardia 

Il territorio comunale è interessato dalla previsione infrastrutturale relativa alla SS 36 – 

Riqualifica Gera Lario – Chiavenna inserita nel vigente Piano Territoriale Regionale quale 

Obiettivo prioritario di interesse generale ai sensi dell’art. 20 della LR 12/2005. 

In coerenza con i disposti della DGR 8/ 8579 del 3 dicembre 2008 gli elaborati del Piano 

delle Regole riportano con specifico tratto grafico il corridoio di salvaguardia 

dell’infrastruttura. 

All’interno del corridoio di salvaguardia: 

- vigono le medesime restrizioni relative alle “fasce di rispetto stradale”; 

- la realizzazione di nuovi accessi carrai è limitata alle situazioni in cui sia dimostrata 

l’impossibilità di soluzioni alternative; 

al fine di valorizzare la vista dinamica della SS36, i progetti degli interventi che modificano 

lo stato esteriore dei luoghi e gli edifici sono tenuti a mantenere standard di decoro e di 

qualità paesaggistica elevati, da valutarsi mediante parere della Commissione 

Comunale per il paesaggio. 

Con l’occasione si sono aggiornati, riorganizzando anche le categorie stradali, la tavola S.02 – 

“Tavola delle infrastrutture viabilistiche in relazione alle attività presenti sul territorio 

comunale” e l’Articolo 3.8. - (Classificazione delle strade) dell’elaborato SN.01 – Norme 

tecniche del Piano dei Servizi. Di seguito la tabella 2 – “Caratteristiche della viabilità e 

requisiti minimi di progetto” aggiornata: 

DENOMINAZIONE TIPO CLASSE 
CARREG GIATA CORSIE 

LARGH. 
TOTALE 

DS dal ciglio strada (m) 

m nº m m [CA] [EX] [EX-TR] 

Strade extraurbane secondarie 

Riqualifica SS 36 del passo dello Spluga (tratto 
esterno al centro abitato) art. 102 bis LR 12/2005 

C C1 7,00 2 3,50 8,00  40,00 30,00 

SS 402 - Valeriana 

SP 4 - Valeriana 
C C2 7,00 2 3,50 8,00  30,00 20,00 

Strade urbane di quartiere e inter-quartiere 



COMUNE DI DUBINO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO – VARIANTE N. 1 AL PDR E AL PDS  Pagina 31 di 71 

 

 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388  e-mail: info@studiomaspes.it 

(DR.01) - DBN_Relazione alla 1a_Variante PGT.docx - I temi proposti dall’Amministrazione Comunale 

DENOMINAZIONE TIPO CLASSE 
CARREG GIATA CORSIE 

LARGH. 
TOTALE 

DS dal ciglio strada (m) 

m nº m m [CA] [EX] [EX-TR] 

Tratto urbano riqualifica SS 36 del passo dello 
Spluga art. 102 bis LR 12/2005 

E E1 7,00 2 3,50 8,00 6,50   

Strada urbana di attraversamento (via Valeriana 
nel Centro Abitato) 

E E2 7,00 2 3,50 8,00 5,00   

Strada urbana di quartiere (es.: via Vanoni, via 
della Torre, Via Prati Rossi, via Valeriana 
Dubino) 

E E3 5,00 2 2,5 8,00 5,00   

Strada urbana al servizio delle aree produttive E E4 7,00 2 3,5 8,00 5,00   

Strade locali 

Strada locale extraurbana a traffico sostenuto F F1 7.00 2 3.50 8,00  10,00 5,00 

Strada locale extraurbana a traffico ridotto F F2 5,50 2 2,75 6,50  10,00 5,00 

Strade locali urbane F FU 
5,00 m. salvo 

strettoie nei 
Centri 

2 2,5 
6,50 m. quando 

possibile 
5,00   

Altre strade 

Strade ciclabili e/o pedonali: G G Esistente   Esistente  
Come distanza 

dai confini 

[CA] Distanze minime dal ciglio strada da mantenere nel centro abitato; 

[EX] Distanze minime dal ciglio strada da mantenere all’esterno del centro abitato; 

[EX-TR] Distanze minime dal ciglio strada da mantenere all’esterno del centro abitato laddove il PGT prevede aree edificabili o trasformabili. 

In accoglimento del contributo al processo di VAS della Provincia di Sondrio (Parere n. 45 del 

20/12/2021) si è aggiornata la delimitazione del Centro Abitato sulla tavola S.02 – Tavola delle 

infrastrutture viabilistiche e, con l’occasione, si sono coerenziate le categorie stradali e, 

conseguentemente, le fasce di rispetto. 

Si è fatto, poi, espresso riferimento alle delibere di approvazione del centro abitato inserendo 

all’art. 3.8 delle Nta del Piano dei servizi la frase: “Le delimitazioni del Centro Abitato di Dubino e 

Nuova Olonio sono state determinate con DGC n. 88 del 02/06/1999 (Via Valeriana) e con 

DGC n. 52 del 10/10/2014 (Strada Statale 36).”. 

TEMA T.2 - PIANI ATTUATIVI IN AMBITI SOGGETTI A RIGENERAZIONE URBANA 

VARIANTE V.8 
E’ opportuno puntualizzare che il ricorso all’ambito di “Rigenerazione Urbana per la 

riqualificazione paesaggistica e funzionale dell’area della rotonda di Nuova Olonio” non 

ostacola gli interventi ordinari, ma si esprime esclusivamente in un’ottica di incentivazione 

rispetto a chi, in chiave del tutto volontaria, aderisce ad azioni conformi agli obiettivi 

generali di PGT. Ciò era stato previsto dal PGT anticipando lo spirito della successiva LR 

18/2019. 

Per questo si introduce nel Titolo III dell’elaborato DN.01 - Prescrizioni, Criteri e Indirizzi del 

Documento di Piano, nella scheda “AMBITO DI RIGENERAZIONE URBANA PER LA 

RIQUALIFICAZIONE PAESAGGISTICA E FUNZIONALE DELL’AREA DELLA ROTONDA DI NUOVA 

OLONIO” la seguente Norma Transitoria: 
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Norma transitoria 

L’ambito di Rigenerazione Urbana di Nuova Olonio opera mediante specifiche norme incentivanti destinate ai 
soggetti che vi aderiscono volontariamente. 

In assenza di specifiche indicazioni da parte dell’Ambito di Rigenerazione Urbana, dovute alla mancata 
approvazione dello studio, alla mancata adesione da parte dei privati o all’esclusione di specifici ambiti, è 
comunque possibile operare nel rispetto delle indicazioni del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi. 

Contestualmente le schede d’ambito delle Modalità Attuative Mod_att 11 e Mod_att 12 

vengono modificate come segue: 

 

 

TEMA T.3  - AGGIORNAMENTO DEL CENTRO ABITATO ALLA VERSIONE APPROVATA DA ANAS 

VARIANTE V.9 
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Il centro abitato relativo alla SS36 rappresentato sugli elaborati di PGT è quello approvato da 

ANAS con Delibera n. 43 del 25 febbraio 2000 e si sviluppava dal KM 97.965 (posizionato tra il 

confine con il comune di Sorico e l’Abitato di Nuova Olonio) al KM 99.500 (a Spinida, in 

corrispondenza dell’area industriale). ANAS – Compartimento della Viabilità per la 

Lombardia, ha approvato con Delibera G. M. n. 52 Reg. Del. Del 10 ottobre 2014 una 

modifica al Centro Abitato di Nuova Olonio che ha traslato il limite sud sino al confine con il 

comune di Sorico, ossia sino al KM 97.851. 

Si rende necessario pertanto aggiornare gli elaborati di PGT alla nuova delimitazione, essendo 

sugli elaborati ancora rappresentato il centro abitato non più in vigore. 
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Figura 4: centro abitato prima della modifica, approvato con Delibera ANAS n. 43 del 25.02.2000 

 

Figura 5: nuovo Centro Abitato approvato con Delibera G. M. n. 52 Reg. Del. Del 10 ottobre 2014 
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TEMA T.4  – ARRETRAMENTO RECINZIONI A TUTELA DEI TRACCIATI DELLA SENTIERISTICA ALPE PIAZZA 

VARIANTE V.10 
 

Opportuno prevedere l’arretramento delle recinzioni di 1,5 m rispetto al ciglio dei sentieri e 

delle  strade agro silvo pastorali all’Alpe Piazza riformulando la voce “Tutela del Paesaggio” 

della norma degli ambiti 4.4.4. - RES_T (AREE TURISTICO STAGIONALI), come segue: 

TUTELA DEL 

PAESAGGIO 

Date le caratteristiche di elevata valenza paesaggistica dell’Alpe Piazza, tutti gli 
interventi che alterino lo stato dei luoghi e l’aspetto esteriore degli edifici sono 
sottoposti al parere obbligatorio e vincolante della Commissione per il Paesaggio. 

Per ogni singolo fabbricato principale l’estensione complessiva dell’area scoperta 
recintata non potrà superare i 100 mq con uno sviluppo lineare della recinzione 
non superiore a 44 ml. La tipologia prevista per questo tipo di manufatto è quella 
della staccionata tradizionale a palo semplicemente infisso nel terreno senza 
fondazione, con due traverse orizzontali. Gli elementi dovranno essere di legno 
massello (non impregnato). Le recinzioni dovranno comunque essere arretrate di 
1,5 m rispetto al ciglio di sentieri e strade Agro Silvo Pastorali. 

I barbecue sono ammessi solo se con Superficie Coperta non superiore a 2,00 mq; 
l’eventuale canna fumaria dovrà avere altezza massima di 3 m salvo che non sia 
integrata nell’edificio principale. 

 

TEMA T.5  – AUTORIMESSE PRIVATE 

VARIANTE V.11 
 

L’Ufficio Tecnico, nella gestione del PGT, incontra difficoltà operative ad attuare la norma di 

cui all’art. 2.4.2 delle Nta in quanto impone la realizzazione “autorimesse chiuse (o coperte)”, 

norma che in alcuni casi viene ritenuta eccessivamente restrittiva. 

Si propone pertanto di modificare l’art. 2.4.2 nella formulazione che segue: 

 

 

TEMA T.6  – SMANTELLAMENTO ELETTRODOTTO TERNA 

VARIANTE V.12 
 

Si prende atto che la tratta aerea dell’elettrodotto che dalla centrale di Monastero va verso il 

comune di Sorico è stata smantellata fino alla rotonda di Careciasca. 
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 Elettrodotto smantellato 
 

TEMA T.7  – PISTE CICLABILI DELLA RETE CICLISTICA REGIONALE 

VARIANTE V.13 A.B.C.D.E.F.G 
A seguito delle interlocuzioni con gli altri Enti interessati, viene aggiornato il progetto di 

completamento del sistema ciclabile regionale previsto dal Piano Regionale della Mobilità 

Ciclistica (PRMC) mediante la realizzazione del raccordo al tracciato 11 – “Ciclabile 

Valchiavenna” parallelamente alla ferrovia nella tratta tra il ponte dell’Adda e la via Casello 

7. In corrispondenza della stazione di Dubino il tracciato dovrà tenere in considerazione il 

progetto di raddoppio del binario proposto da RFI. 

La nuova previsione sarà collocata tra la stazione ferroviaria e via Casello 7, consentendo una 

maggiore protezione del tracciato (anche in vista di un ipotetico sottopasso di 

collegamento tra SS36 e la via Regina), l’accesso diretto alla stazione (rendendo ottimale lo 

scambio bici-ferro) e limitando drasticamente le interferenze con il traffico e gli accessi di via 

Casello 7. 

Naturalmente la nuova previsione, ponendo il percorso ciclopedonale tra strada e ferrovia, 

implica una traslazione del tracciato della via casello 7 verso l’ambito agricolo interno alla 

riserva del Pian di Spagna e lago di Mezzola. Non si tratta però di previsioni che determinino 

nuovo consumo di suolo in quanto il tracciato ciclopedonale era già previsto in 

ampliamento della carreggiata di via Casello 7 sul lato ovest e viene semplicemente traslato 

sul lato est, a parità di bilancio di suolo. 

Contestualmente viene eliminata dagli elaborati di PGT la previsione del tracciato a est 

dell’infrastruttura ferroviaria dall’abitato di Nuova Olonio sino al confine con il comune di 

Novate Mezzola in quanto superata dalla presente previsione. 
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Figura 6 - Quadro sinottico mobilità lenta sovraccomunale 

 

In questo modo il collegamento tra l’asse ciclopedonale dell’Adda (Stazione di Colico – 

Sentiero Valtellina) e la ciclabile Valchiavenna si struttura su un asse diretto, a ovest della 

ferrovia ed un sistema di collegamenti di gerarchia inferiore che consentano di penetrare in 

sicurezza nell’abitato di Nuova Olonio e nei percorsi di interesse naturalistico della Riserva del 

Pian di Spagna. 

 



COMUNE DI DUBINO - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO – VARIANTE N. 1 AL PDR E AL PDS  Pagina 38 di 71 

 

 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO -  0342 515 388  e-mail: info@studiomaspes.it 

(DR.01) - DBN_Relazione alla 1a_Variante PGT.docx - I temi proposti dall’Amministrazione Comunale 

 

Figura 7 - Dettaglio varianti percorsi ciclabili 

 

La rettifica del tracciato della ciclabile Valchiavenna è stata un’occasione per localizzare le 

aree pubbliche funzionali al sistema dei percorsi ciclopedonali. 

Nelle pagine che seguono si dà conto delle varianti introdotte. 
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V.13D - AREA A VERDE VP-8 

L’individuazione dell’area del futuro tracciato della Ciclabile Valchiavenna prevede un 

modesto riallineamento cartografico del parcheggio pubblico P-4 e dell’ambito agricolo di 

fondovalle. 

 

N. 
AMBITO 
VARIATO 

COD 
VARIANTE 

PGT PREVIGENTE 
PGT 

VARIATO 
TIPO DI VARIANTE SUP. MQ 

33 

V.13d 

Ambiti agricoli Vp-8 Previsione area per servizi 495,12 

34 Viabilità esistente P-4 Previsione area per servizi 65,50 

35 Viabilità esistente Vp-8 Previsione area per servizi 1.547,68 

36 Viabilità esistente AGR Riallineamento cartografico ambito agricolo 4,07 

37 Ambiti agricoli Vp-8 Previsione area per servizi 47,20 
 

Dalla tabella riepilogativa si può desumere che si tratta di varianti tutte di lieve entità e 

funzionali all’esecuzione di un’opera di interesse sovraccomunale, peraltro prevista dal 
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Piano Regionale per la Mobilità ciclistica oltre che dal Piano Territoriale di coordinamento 

della Provincia di Sondrio. 

 

Vincoli che interessano l’ambito Sup. mq Incidenza % 
Sup. totale ambito 
variato  

Aree agricole nello stato di fatto art. 43 2159,573 100,00% 2.159,57 

Ambiti di potenziale interesse archeologico 157,2455 7,28% 2.159,57 

Aree di notevole interesse pubblico 609,8512 28,24% 2.159,57 

Fascia di rispetto della Riserva Naturale 1129,069 52,28% 2.159,57 

Fasce di rispetto del reticolo idrico 196,7073 9,11% 2.159,57 

Fascia PAI B 2018,228 93,45% 2.159,57 

Fascia PAI C 141,3447 6,55% 2.159,57 

Fasce di rispetto ambientale Fascia gialla (modeste limitazioni) in 
ambito ZSC/ZPS 990,4421 45,86% 2.159,57 

Fasce di rispetto ambientale Fascia giallo chiara (modeste limitazioni) 
in ambito REC 17,35571 0,80% 2.159,57 

Fasce di rispetto ambientale Fascia verde (senza limitazioni ambientali) 
esterna ad ambiti ZSC/ZPS e REC 1147,901 53,15% 2.159,57 

Classe geologica 3 2159,572 100,00% 2.159,57 

Geositi 1129,14 52,29% 2.159,57 

Fascia di rispetto 500 m dalle aree classificate “luoghi sensibili”  504,1833 23,35% 2.159,57 

Distanze di rispetto e corridoi di salvaguardia ferroviari 2159,573 100,00% 2.159,57 

Fascia di rispetto Elettrodotto Green Connector 73,92315 3,42% 2.159,57 

Distanza di rispetto dal ciglio stradale 59,26236 2,74% 2.159,57 

Corridoio di salvaguardia progetto riqualifica ss 36 Gera Lario 
Chiavenna art 102 bis LR 12/2005 58,62434 2,71% 2.159,57 

Laghi insubrici - Ambito di salvaguardia dello scenario lacuale - (Art.19, 
comma 4 PPR) 2159,573 100,00% 2.159,57 

SIC 1129,022 52,28% 2.159,57 

ZPS 1401,462 64,90% 2.159,57 

PGRA Reticolo principale MEDIUM 1999,547 92,59% 2.159,57 

PGRA Reticolo principale LOW 160,0254 7,41% 2.159,57 

 

Pur essendo interessata da vincoli connessi alla protezione delle componenti naturali (SIC e 

ZPS), si tratta di un’area marginale al sistema ecologico collocandosi tra una strada 

comunale e l’infrastruttura ferroviaria. 
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V.13E - AREA A VERDE VP-10 

 

N. 
AMBITO 
VARIATO 

COD 
VARIANTE 

PGT PREVIGENTE PGT VARIATO TIPO DI VARIANTE SUP. MQ 

38 
V.13e 

Res_1 Vp-10 Previsione area per servizi 195,91 

39 Res_1 Mcp-12 Previsione area per servizi 9,60 
 

 

Vincoli che interessano l’ambito Sup. mq 
Incidenza 
% 

Sup. totale 
ambito 
variato  

Distanze delle strutture zootecniche da ambiti a  prevalente destinazione 
residenziale 205,51 100,00% 205,51 

Fascia Pai B 16,45 8,01% 205,51 

Fascia Pai C 189,06 91,99% 205,51 

Fasce di rispetto ambientale Fascia verde (senza limitazioni ambientali) esterna ad 
ambiti ZSC/ZPS e REC 205,51 100,00% 205,51 

Classe geologica 3 16,44 8,00% 205,51 

Classe geologica 2 189,06 91,99% 205,51 

Fascia di rispetto 500 m dalle aree classificate “luoghi sensibili”  205,51 100,00% 205,51 

Distanze di rispetto e corridoi di salvaguardia ferroviari 205,51 100,00% 205,51 

Distanza di rispetto dal ciglio stradale 74,84 36,41% 205,51 

Laghi insubrici - Ambito di salvaguardia dello scenario lacuale - (Art.19, comma 4 
PPR) 205,51 100,00% 205,51 

PGRA Reticolo principale LOW 205,51 100,00% 205,51 
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Ambito di proprietà ferroviaria cui viene sottratta l’edificabilità per ricondurlo ad ambito per 

servizi. Non si ravvisa la presenza di ricadute potenzialmente negative. 

V.13F – AREA A VERDE VP-9 

 

N. 
AMBITO 
VARIATO 

COD 
VARIANTE 

PGT PREVIGENTE 
PGT 

VARIATO 
TIPO DI VARIANTE SUP. MQ 

40 V.13f Ambiti agricoli Vp-9 Previsione area per servizi 173,65 
 

 

Vincoli che interessano l’ambito Sup. mq Incidenza % 
Sup. tot 
variante/ambito 
variato  

Fascia di rispetto della Riserva Naturale 53,91 31,04% 173,65 

Fascia PAI B 173,65 100,00% 173,65 

Fasce di rispetto ambientale Fascia gialla (modeste limitazioni) in 
ambito ZSC/ZPS 22,70 13,07% 173,65 

Fasce di rispetto ambientale Fascia verde (senza limitazioni 
ambientali) esterna ad ambiti ZSC/ZPS e REC 150,94 86,93% 173,65 

Classe geologica 3 173,65 100,00% 173,65 

Geositi 53,91 31,05% 173,65 

Fascia di rispetto 500 m dalle aree classificate “luoghi sensibili”  173,65 100,00% 173,65 

Distanze di rispetto e corridoi di salvaguardia ferroviari 173,65 100,00% 173,65 

Distanza di rispetto dal ciglio stradale 77,31 44,52% 173,65 

Laghi insubrici - Ambito di salvaguardia dello scenario lacuale - 
(Art.19, comma 4 PPR) 173,65 100,00% 173,65 

SIC 53,91 31,05% 173,65 

ZPS 53,91 31,05% 173,65 

PGRA Reticolo principale MEDIUM 173,65 100,00% 173,65 
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Ambito ricompreso tra l’edificato e l’infrastruttura ferroviaria cui viene riconosciuta una 

funzione pubblica. Non si ravvisa la presenza di ricadute potenzialmente negative. 

V.13G – AREA A VERDE VP-7 

 

N. 
AMBITO 
VARIATO 

COD 
VARIANTE 

PGT PREVIGENTE 
PGT 

VARIATO 
TIPO DI VARIANTE SUP. MQ 

41 V.13g Ambiti agricoli Vp-7 Previsione area per servizi 162,35 
 

 

Vincoli che interessano l’ambito Sup. mq 
Incidenza 
% 

Sup. tot 
ambito 
variato  

Distanze delle strutture zootecniche da ambiti a  prevalente destinazione 
residenziale 162,35 100,00% 162,35 

Fascia Pai C 162,35 100,00% 162,35 

Fasce di rispetto ambientale Fascia gialla (modeste limitazioni) in ambito 
ZSC/ZPS 162,35 100,00% 162,35 

Classe geologica 3 162,35 100,00% 162,35 

Distanze di rispetto e corridoi di salvaguardia ferroviari 162,35 100,00% 162,35 

Distanza di rispetto dal ciglio stradale 160,67 98,97% 162,35 

Corridoio di salvaguardia progetto riqualifica ss 36 Gera Lario Chiavenna 
art 102 bis LR 12/2005 34,87 21,48% 162,35 

Laghi insubrici - Ambito di salvaguardia dello scenario lacuale - (Art.19, 
comma 4 PPR) 162,35 100,00% 162,35 

ZPS 162,35 100,00% 162,35 

PGRA Reticolo Principale LOW 162,35 100,00% 162,35 

 

Ambito ricompreso tra l’edificato e l’infrastruttura ferroviaria cui viene riconosciuta una 

funzione pubblica. Non si ravvisa la presenza di ricadute potenzialmente negative. 
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RETTIFICA DEL TRACCIATO STRADALE VIA CASELLO 7 

VARIANTE V.14 

 

Figura 8: Stralcio  

 

Vincoli che interessano l’ambito Sup. mq 
Incidenza 
% 

Sup. totale 
ambito variato  

Ambiti agricoli strategici 1.540,66 43,73% 3.523,25 

Varchi inedificabili 1.540,63 43,73% 3.523,25 

Fascia di rispetto della Riserva Naturale 3.370,65 95,67% 3.523,25 

Geosito Pian Di Spagna 3.370,66 95,67% 3.523,25 

SIC 3.359,05 95,34% 3.523,25 

ZPS 3.523,25 100,00% 3.523,25 

Aree di notevole interesse pubblico 1.125,71 31,95% 3.523,25 

Aree agricole nello stato di fatto art. 43 3.417,02 96,98% 3.523,25 

Ambiti di potenziale interesse archeologico 238,32 6,76% 3.523,25 

Fasce di rispetto del reticolo idrico 620,04 17,60% 3.523,25 

PAI fascia B 3.357,91 95,31% 3.523,25 

PAI fascia C 165,34 4,69% 3.523,25 

Classe geologica 3 3.523,25 100,00% 3.523,25 

PGRA Reticolo principale MEDIUM 3.317,09 94,15% 3.523,25 

PGRA Reticolo principale LOW 206,15 5,85% 3.523,25 

Laghi insubrici - Ambito di salvaguardia dello scenario lacuale - (Art.19, 
comma 4 PPR) 3.523,25 100,00% 3.523,25 
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Distanze di rispetto e corridoi di salvaguardia ferroviari 3.314,44 94,07% 3.523,25 

Fascia di rispetto Elettrodotto Green Connector 2.026,98 57,53% 3.523,25 

Distanza di rispetto dal ciglio stradale 218,30 6,20% 3.523,25 

Corridoio di salvaguardia progetto riqualifica ss 36 Gera Lario Chiavenna 
art 102 bis LR 12/2005 129,94 3,69% 3.523,25 

Fascia di rispetto 500 m dalle aree classificate “luoghi sensibili”  973,07 27,62% 3.523,25 

Fasce di rispetto ambientale Fascia gialla (modeste limitazioni) in ambito 
ZSC/ZPS 3.317,24 94,15% 3.523,25 

Fasce di rispetto ambientale Fascia verde (senza limitazioni ambientali) 
esterna ad ambiti ZSC/ZPS e REC 181,94 5,16% 3.523,25 

 

Come detto, la collocazione del tracciato della ciclabile Valchiavenna a est della via Casello 

7, agevola la protezione e la sicurezza del tracciato e consente un più razionale scambio 

bici-treno (il percorso entra letteralmente nella stazione ferroviaria). 

Questo implica la necessità di traslare la tratta meridionale della via Casello 7 verso ovest di 

circa 3 - 3,5 m interferendo con previsioni sovraordinate. Nello specifico: 

- la fascia di rispetto della Riserva Naturale del Pian di Spagna e Lago di Mezzola: il 

potenziamento dell’infrastruttura, prima di essere realizzato, dovrà essere condiviso 

dall’Ente Gestore. Opere analoghe sono state recentemente realizzate anche in siti meno 

periferici dell’area protetta (SS340dir). Si tratta di un’opera funzionale anche all’assetto 

dell’area naturale perché la creazione di un collegamento diretto dal ponte dell’Adda 

alla Valchiavenna riduce i flussi “in transito” nelle aree più delicate diminuendo la 

pressione antropica. Nel contempo consente la creazione di “porte d’accesso” ai sentieri 

della Riserva favorendone una fruizione più sostenibile e consapevole. 

- I vincoli sovraordinati del PTCP: in particolare l’ambito agricolo strategico e il varco 

inedificabile. Il PTCP già prevede che il tracciato della ciclabile Valchiavenna sia ricavato 

dal potenziamento della sezione stradale di via Casello 7, presupponendo la relativa 

sottrazione di aree agricole strategiche. Il tracciato previsto dalla presente variante è non 

solo più sicuro, riducendo le intersezioni con la mobilità veicolare, ma anche meno 

impattante, dato che coincide con la via casello 7 solo per la tratta sud e implica 

interferenze con l’ambito agricolo strategico molto minori di quelle previste dal PTCP. 

TEMA T. 8 – RETTIFICA DEL TRACCIATO SENTIERO WALTER BONATTI 

VARIANTE V.15A/B 
Il tracciato del sentiero Walter Bonatti riportato sulle cartografie di piano non è corretto in 

corrispondenza della località “Alpe Piazza”. Si provvede a rettificarlo. Si ribadisce inoltre la 

necessità (cfr. Variante V.10) di prevedere un arretramento di almeno 1,5 metri delle 

recinzioni dal ciglio del sentiero, la cui sezione minima deve essere di un metro. Con 

l’occasione si è anche rettificata la rete sentieristica che riportava alcuni tratti errati e altri 

ridondanti. 
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Figura 9: Sentiero Walter Bonatti su PGT vigente 

 

Figura 10: Sentiero Walter Bonatti adeguato 

TEMA T.9 – AGGIORNAMENTO ALLA NORMATIVA ALLUVIONI (PGRA) 

VARIANTE V.16 
Il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni del distretto Idrografico Padano è stato approvato 

con DPCM 27 ottobre 2016. Con la presente variante si recepiscono i vincoli imposti dalla 

normativa. Le perimetrazioni imposte dal PGRA sono state inoltre riportate sulle seguenti 

tavole del Piano delle Regole del PGT: 

o R.01 – Carta dei vincoli 

o R.02 – carta della disciplina delle aree. 

In calce all’articolo 1.5. - (Componente geologica, idrogeologica e sismica) viene inserito il 

periodo che segue: 

Nell’attuazione degli interventi previsti dal PGT sarà necessario tener conto delle prescrizioni 

del RR 23/11/2017 n. 7 “Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio 

dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’art. 58 bis della LR 12/2005” oltre che del 

DPCM 27 ottobre 2016 – “Approvazione del Piano di Gestione del rischio di alluvioni del 

distretto idrografico padano” (PGRA). 

All’articolo 5.13. - (Vincoli ambientali connessi con la struttura geomorfologica del territorio 

comunale) viene aggiunto il seguente paragrafo 5.13.10. 

5.13.10. - “Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA)” 

Il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA) del distretto Idrografico Padano è stato 

approvato con DPCM 27 ottobre 2016. 

Esso prevede 3 scenari connessi con la direttiva alluvioni: 

- H – Hight – Elevata probabilità di alluvioni: la norma di riferimento risulta quella delle 

fasce A del PAI; 

- M – Medium – Media probabilità di alluvioni: la norma di riferimento risulta quella delle 
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fasce B del PAI; 

- L – Low – Scarsa probabilità di alluvioni: la norma di riferimento risulta quella delle fasce 

C del PAI; 

Relativamente al reticolo collinare e montano, le previsioni ricalcano nella grafica e nella 

normativa tecnica le previsioni del PAI di cui alla L267/98. 

 

TEMA T.10 – PRIMO ADEGUAMENTO DEL PGT ALLE DISPOSIZIONI DI CUI AL RR 23 NOVEMBRE 2017 N. 

7 SU INVARIANZA IDRAULICA ED IDROLOGICA 

VARIANTE V.17 
L’art. 14 del Regolamento Regionale 23 novembre 2017 n. 7 “Regolamento recante criteri e 

metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’articolo 

58 bis della LR 12/2005” prevede 9 mesi di tempo, a decorrere dal 27 novembre 2017 per la 

redazione del documento semplificato del rischio idraulico comunale previsto per i comuni 

ricadenti in area C – a bassa criticità idraulica, area in cui ricade il comune di Dubino. E’ 

inoltre previsto che gli esiti del documento siano recepiti nel PGT approvato ai sensi dell’art. 

5 comma 3 della LR 31/2014 (cfr. Art. 14 comma 5 del RR 7/2017). 

Nelle more della predisposizione del documento semplificato del rischio idraulico comunale, 

tenendo anche conto della portata della presente variante, si prevede l’inserimento, in 

calce all’articolo 1.5. - (Componente geologica, idrogeologica e sismica) il periodo che 

segue: 

Nell’attuazione degli interventi previsti dal PGT sarà necessario tener conto delle prescrizioni 

del RR 23/11/2017 n. 7 “Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio 

dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’art. 58 bis della LR 12/2005” oltre che del 

DPCM 27 ottobre 2016 – “Approvazione del Piano di Gestione del rischio di alluvioni del 

distretto idrografico padano” (PGRA). 

Per quanto attiene alle modifiche al Piano delle Regole e al Piano dei Servizi, oltre che alla 

eventuale definizione dei meccanismi incentivanti, si rimanda ad una fase successiva (variante 

in recepimento della LR 31/2014), allorquando saranno disponibili gli esiti del documento 

semplificato del rischio idraulico comunale. 

Oltre alle modifiche al PGT andranno recepite nel Regolamento Edilizio Comunale, con 

specifica variante, le indicazioni di cui all’art. 6 del RR 7/2017. 
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TEMA T.11 – AGGIORNAMENTO DEI RIFERIMENTI AL DISTRIBUTORE DI CARBURANTE, ORMAI DISMESSO 

VARIANTE V.18Si ritiene opportuno eliminare la norma relativa al distributore di carburante 

nell’ambito di rigenerazione di Nuova Olonio in quanto l’attività risulta ormai dismessa. 

 

Figura 11: eliminato il riferimento contenuto nella scheda” Ambito di Rigenerazione Urbana per la riqualificazione 

paesaggistica e funzionale dell’area della rotonda di Nuova Olonio” dell’elaborato DN.01. 

 

TEMA T.12 – PRIMO ADEGUAMENTO DEL PGT ALLE DISPOSIZIONI DI CUI ALLA REVISIONE / VARIANTE 

DEL PIANO DI INDIRIZZO FORESTALE (PIF) DELLA CM VALTELLINA DI MORBEGNO. 

VARIANTE V.19 
La Comunità Montana Valtellina di Morbegno ha licenziato, con deliberazione dell’Assemblea 

n. 6 del 6 marzo 2019, la revisione / variante al PIF successivamente approvata con DCP n. 

17 del 12 agosto 2020 e pubblicata sul BURL, Serie Avvisi e Concorsi, n. 20 del 9 dicembre 

2020. Risulta pertanto opportuno adeguare le cartografie di PGT alla nuova perimetrazione 

del bosco (trasformabile e non) e riallineare i riferimenti normativi nell’elaborato RN.01 del 

PGT. 

Nello specifico, il bosco non trasformabile è normato non più dall’art. 18  delle NdA del PIF 

bensì dall’art. 19 e questo aggiornamento deve riguardare: 

La matrice di cui al punto 5.1.4, che diviene: 

 

Piano di indirizzo forestale (PIF) 
LR 31/08 

PTCP art. 46 NtA 

PIF art. 19 
Boschi non trasformabili 5.4 & 5.5.7 

 

l’art. 5.5.7 – “Fasce del bosco non trasformabile”, ove è stato corretto il riferimento all’art. 18 in 

art. 19 e la parte relativa alle “Disposizioni di carattere normativo” è stata sostituita in 

conformità alla nuova norma con il testo che segue: 
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Disposizioni di carattere normativo 

Nel territorio oggetto del Piano di Indirizzo Forestale della CM Valtellina di Morbegno le 

superfici forestali i “boschi non trasformabili” comprendono, oltre ai “boschi non 

trasformabili” individuati cartograficamente,  

a) i boschi percorsi da incendio, per 15 anni dall’evento, in attuazione delle disposizioni 

dell’articolo 10 della L. 353/2000; 

b) le superfici su cui vale l’obbligo di effettuare la rinnovazione artificiale (ad es. su superfici 

percorse da fuoco, su aree prive di vegetazione forestale a seguito di trasformazioni del 

bosco non autorizzate, di avversità biotiche o abiotiche, di eventi accidentali, ecc.) per 

un periodo di 20 anni dall’esecuzione dell’intervento di rinnovazione; 

c) i nuovi boschi creati con risorse pubbliche ed i boschi creati a seguito di misure di 

compensazione o di mitigazione. 

Nelle superfici attribuite ai “Boschi non trasformabili” le autorizzazioni alla trasformazione del 

bosco ai sensi dell’art. 43, comma 2 della l.r. 31/2008 possono essere concesse solo per i 

seguenti interventi, a condizione che venga accertata l’impossibilità, in termini 

ambientali, sociali ed economici, di una diversa localizzazione:  

a. lavori per la realizzazione di opere pubbliche o dichiarate di pubblica utilità;  

b. realizzazione di sistemazioni idraulico forestali;  

c. interventi di sistemazione del dissesto idrogeologico;  

d. viabilità agro-silvo-pastorale prevista nel piano VASP. 

La conservazione della biodiversità si basa sulla salvaguardia e gestione sostenibile del 

patrimonio forestale mediante forme appropriate di selvicoltura. 

 

TEMA T.13 – MODIFICA ART. 5.9.3. - “UFFICIO DI PIANO E LA COMMISSIONE PER IL PAESAGGIO”  ESCLUDENDO IL 

RICORSO ALLA COMMISSIONE PER LE VARIANTI SOTTO SOGLIA DI RILEVANZA 

VARIANTE V.20 
Durante l’ordinaria gestione del PGT si è ravvisata la difficoltà di gestire, mediante la 

Commissione per il Paesaggio, tutte le pratiche edilizie che influiscono sull’aspetto esteriore 

dei luoghi. Si ritiene di escludere da questa previsione gli interventi che ricadano al di sotto 

della soglia di rilevanza della Matrice della Valutazione Paesistica dei Progetti di cui al Titolo 

IV del Piano Paesaggistico Regionale (cfr. Tabella 6 dell’art. 5.9.4). La variante è ritenuta 

ammissibile in quanto si tratta, per definizione, di modifiche di modesto impatto e l’esigenza 

deriva dal fatto che la Commissione per il Paesaggio, con la norma attuale, risulta 

eccessivamente oberata. Restano ferme le specifiche previsioni che prevedono sempre 

l’espressione della Commissione per il paesaggio (es. interventi nei nuclei storici, realizzazione 

di edifici accessori, attuazione di Permessi di costruire convenzionati). 

L’art. 5.9.3 viene pertanto modificato come segue. 
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5.9.3. - “Ufficio di Piano e la Commissione per il Paesaggio” 

L’ufficio di piano è costituito da una unità organizzativa elementare, ritagliata entro la 

struttura tecnica comunale, che si occupa – sulla base dell’apparato conoscitivo acquisito 

durante la fase di elaborazione del PGT e sulla scorta delle esperienze e valutazioni che 

verranno sedimentandosi nella fase di attuazione – di effettuare un continuo monitoraggio 

nell’attività di governo del territorio. 

La Commissione paesaggio si esprime in merito a tutti i progetti che modifichino lo stato 

esteriore dei luoghi e che superino la soglia di rilevanza di cui alla Tabella 6 -  

“determinazione dell'impatto paesistico dei progetti” del successivo art. 5.9.4. - (L’esame 

paesistico dei progetti); essa e garantisce, con criteri di omogeneità, le procedure 

autorizzative in tutti gli ambiti del territorio comunale,  esercitando funzioni di tutela e 

valorizzazione del paesaggio in base alla normativa del presente piano delle regole. 

La composizione della Commissione per il Paesaggio è definita dal Regolamento Edilizio. 

Coerentemente viene aggiornato il successivo art.  5.9.4. - (L’esame paesistico dei progetti) 

come segue: 

Premesso che l’Art. 37 della normativa del PPR individua nel progettista il soggetto 

preposto all’individuazione preliminare dell’incidenza paesistica del progetto, affinché 

tale non risulti sminuito, è indispensabile che l’operazione di valutazione paesistica 

venga eseguita in maniera scrupolosa e riferendosi alle “linee guida per l’esame 

paesistico dei progetti” di cui alla DGR 8 novembre 2002 n. VII/11045. 

In linea generale il PGT prevede che: 

Il Grado 1 non possa essere utilizzato se non nei casi in cui sia conclamata l’assenza di 

incidenza; 
 

Il Grado 2 non possa, in linea di principio, essere utilizzato per gli interventi di nuova 

costruzione ai sensi dell’art. 3 comma 1,e) del DPR 380/2001 o in quelli in grado di 

alterare la fisionomia di un luogo o di un fabbricato (modifiche significative dei 

colori, dei materiali, delle tipologie costruttive, ecc.). 
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TEMA T.14 – CORRETTA INDIVIDUAZIONE USI CIVICI 

VARIANTE V.21 
Una recente ricerca ha consentito di individuare correttamente le particelle sul territorio 

comunale gravate da usi civici. Nello specifico il, PGT individuava esclusivamente la particella 1 

del foglio 12 mentre le recenti ricerche hanno mostrato come siano ricomprese anche le 

particelle 2, 3, 4, 5, 6, 7, 161, 171, 172 sempre del foglio 12. 

  

PGT Vigente PGT Variato 
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TEMA T.15– FASCE DI RISPETTO STRADALI 

VARIANTE V.22 
Per un mero errore materiale le fasce di arretramento stradale risultano rappresentate sugli 

elaborati grafici del PGT anche all’interno del centro abitato. Si provvede ad eliminare il tratto 

grafico rimandando gli arretramenti stradali nel centro abitato alla distanza di 5 m. 

Resta esplicita l’indicazione, riportata sugli elaborati grafici di PGT, dell’allineamento dei 

manufatti della zona industriale a 30 m dalla SS 36 dello Spluga mantenendo la sola fascia di 

salvaguardia della riqualifica della SS36 (cfr. Tav. R.01, Tav. R.02 e tav. S.02). 

TEMA T.16– LATTERIA 

VARIANTE V.23 
La storica latteria di Dubino ha cessato la propria attività per cui l’area per servizi indicata 

come Ac-8 perde la propria funzione. Essendo complesso ipotizzare che l’immobile si destinato 

ad altra funzione pubblica, si ritiene opportuno ricondurre l’ambito alla destinazione Res_1 

consentendone l’alienazione e la riconversione a residenza. 

  

PGT Vigente PGT Variato 

TEMA T.17– POSSIBILITÀ DI ATTUARE I PERMESSI DI COSTRUIRE CONVENZIONATI 

VARIANTE V.24 
In relazione alla difficoltà di attuazione di alcuni comparti subordinati a permesso di costruire 

convenzionato, si chiede di esplicitare la possibilità di attuarli per stralci funzionali a condizione 

che ciò risulti complessivamente migliorativo per l’organizzazione del sistema delle 

urbanizzazioni e per la conformazione dei lotti di tutti i soggetti coinvolti. 

Viene pertanto aggiunto, in calce all’art.  2.1.4. - “Permesso di costruire convenzionato (CNV)” il 

seguente lemma: 

Il Permesso di Costruire Convenzionato potrà essere attuato per stralci funzionali a condizione 

che sia dimostrato, mediante elaborato planivolumetrico unitario, che la proposta 

garantisca un migliore assetto della città pubblica e delle possibilità edificatorie di tutti i 

soggetti coinvolti. 
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TEMA T.18– AGGIORNAMENTO DEI RIFERIMENTI NORMATIVI NON PIÙ ATTUALI 

VARIANTE V.25 
Nel periodo di vigenza del PGT alcune norme hanno subito modifiche e altre sono state 

abrogate per cui è opportuno un ri-allineamento.  

Nello specifico il riferimento all’all’art. 27 della LR 12/2005 è opportuno sia sostituito con quello 

all’art. 3 del DPR 380/2001. 

TEMA T.19– AGGIORNAMENTO ALLE NUOVE DISPOSIZIONI DELLA VALUTAZIONE D’INCIDENZA 

VARIANTE V.26 
Nel periodo di vigenza del PGT sono state emanate norme ambientali e in materia ambientale 

che sono state considerate nella redazione della VinCA . 

In particolare, a seguito dei recenti aggiornamenti in materia di valutazione di incidenza (Linee 

guida nazionali per la valutazione di incidenza del 28/12/2019 e D.G.R. 9/4488 del 29/03/2021), 

non è preclusa la possibilità di sottoporre un intervento a Studio di Incidenza in qualsiasi fascia 

esso ricada: infatti la potenziale interferenza dipende dalla tipologia ed entità di intervento, dai 

disturbi prodotti sia in fase cantiere che in quelli a regime. 

Ciò comporta anche la riformulazione della norma di cui all’art. 7.1. – “Valutazione d’incidenza: 

applicazioni procedurali” che viene aggiornata eliminando il punto 7.1.5 – “Esclusione da 

valutazione di incidenza “e sostituendo i punti da 7.1.1 a 7.1.4 come segue: 

7.1.3- Interventi in “Fascia Rossa” 

I progetti definitivi di interventi ricadenti in fascia rossa andranno sottoposti a specifico 

Studio di Incidenza corrispondente a una Valutazione appropriata (Livello II della VIncA) 

ai sensi dell’art. 6 della Direttiva Habitat, che andrà a valutare nel dettaglio l’incidenza 

ed a proporre misure di mitigazione da adottare, d’intesa con l’Ente Gestore della 

ZSC/ZPS, che dovrà emettere il suo parere di Valutazione di Incidenza sul progetto. 

Il livello di approfondimento dello Studio di Incidenza dovrà essere elevato, anche 

attraverso l’effettuazione di rilievi faunistici e fitosociologici sul campo e produzione di 

carte tematiche di dettaglio (ad es: Carta degli habitat puntuale e delle componenti 

naturalistiche relative alla zona di attuazione del P/I/A con sovrapposizione dell'impronta 

delle opere, del cantiere e delle azioni collegate). 

7.1.2 - Interventi in “Fascia Gialla” 

Gli interventi ricadenti in fascia gialla dovranno essere preventivamente sottoposti a Studio 

di Incidenza, corrispondente a una Valutazione appropriata (Livello II della VIncA), che 

ne accerti, anche mediante rilievi di campo, l’incidenza sulle componenti abiotiche e 

biotiche delle aree Natura 2000 e proponga eventuali misure di mitigazione. 

Tale studio dovrà essere condotto secondo un livello minimo di approfondimento: ai sensi 

dell’art. 5, comma 1 lettera g) del D.Lgs.152/2006, gli elaborati progettuali presentati dal 

proponente sono predisposti con un livello informativo e di dettaglio almeno equivalente 

a quello del progetto di fattibilità come definito dall’articolo 23, commi 5 e 6, del 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50 “Codice dei contratti pubblici”, o comunque con 

un livello tale da consentire la compiuta valutazione degli impatti ambientali e delle 
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potenziali interferenze sui siti Natura 2000. Per interventi ed attività, non sottoposti alle 

disposizioni della Parte Seconda del D.Lgs.152/2006 per i quali è richiesta la procedura di 

VIncA, la definizione del livello progettuale è concordata, caso per caso, tra proponente 

ed Autorità competente per la VIncA: spetta al proponente presentare all’Autorità 

competente gli elaborati progettuali utili alla corretta analisi della proposta e alla 

valutazione degli effetti sul sito Natura 2000. Rimane in capo al Valutatore la possibilità di 

richiedere integrazioni qualora la documentazione fornita non sia sufficiente. 

7.1.3 - Interventi in “Fascia Giallo chiaro” 

Gli interventi esterni al confine della ZSC/ZPS, ricadenti in fascia giallo chiaro, dovranno in 

linea generale essere sottoposti allo screening di incidenza (Livello I della VIncA). 

Le progettazioni dovranno contenere particolari attenzioni per la preservazione delle 

connessioni ecologiche tra le zone di versante e quelle di fondovalle. Da evitare gli 

sbarramenti continui al suolo, come ad esempio recinzioni con muretti e cordoli continui, 

modifiche del profilo morfologico naturale, tombamenti dei riali, ecc. 

7.1.4 - interventi in “Fascia Verde” 

In tale fascia, lo studio di incidenza del PGT aveva valutato come non significative le 

interazioni tra le previsioni del PGT e le aree Natura 2000, in considerazione della 

localizzazione esterna ad esse, l’assenza di altri vincoli limitanti e la tipologia delle azioni 

previste (ad es: previsioni in ambito urbanizzato), configurandosi quindi come uno 

screening di incidenza sito-specifico (pre-valutazione), tenendo conto degli obiettivi di 

conservazione dei Siti coinvolti e delle pressioni o minacce che possono insistere su di essi e 

nel rispetto dell’art. 6.2 della Direttiva Habitat. 

I progetti definitivi di interventi ricadenti in tale fascia sono in genere esclusi da Studio di 

Incidenza, salvo la facoltà dell'Autorità competente per la VIncA, entro i termini previsti, di 

intervenire qualora ritenga di dover procedere a Screening o Valutazione di Incidenza 

appropriata. 
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TEMA T.20– AGGIORNAMENTO DELLA FATTIBILITÀ GEOLOGICA E DELLE AREE PER LA TUTELA DELLE SORGENTI 

IDROPOTABILI 

VARIANTE V.27 
Prendendo atto dello Studio di Dettaglio a firma del geol. Fabrizio Bigiolli dal titolo “Zonazione 

della pericolosità idrogeologica sulla conoide del torrente valle Mortee e proposta di modifica 

della Cartografia di fattibilità geologica del vigente PGT” trasmesso al comune di Dubino nel 

gennaio 2022 si è provveduto alla modifica della fattibilità geologica in corrispondenza della 

porzione nord dell’area industriale. Rimandando allo Studio per una comprensione di dettaglio 

degli aspetti tecnici, si riporta di seguito uno stralcio della proposta di modifica alla zonazione. 

Figura 12: stralcio tav. 3 dello studio di dettaglio 

Figura 13: localizzazione dell'ambito ricondotto alla classe di georischio 3 (tratteggio rosso incrociato) 
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Grazie alle puntuali segnalazioni riportate dal tecnico di S.Ec.Am, geom. Diego Samaden, 

intervenuto alla conferenza di esclusione dalla VAS del 3 maggio 2022 e al contributo del geol. 

Fabrizio Bigiolli, si sono corrette alcune errate localizzazioni delle sorgenti ad uso idropotabile, 

delle relative fasce di rispetto e di tutela assoluta. 

Di seguito uno stralcio cartografico con la comparazione tra le sorgenti dello studio 2015 con 

quelle proposte con la presente variante. 

 
 

TEMA T.21– ELIMINAZIONE DELLA FASCIA DI RISPETTO CIMITERIALE DI 200 M 

VARIANTE V.28 
Prendendo atto dell’approvazione del Piano Regolatore Cimiteriale Comunale, su 

segnalazione dell’Ufficio Tecnico Comunale, si provvede a eliminare dagli elaborati grafici la 

fascia di rispetto di 200 m dai cimiteri, mantenendo esclusivamente quella relativa ai Piano 

Regolatore Cimiteriale Approvato. 

2.4. - MODIFICHE DA APPORTARE AL REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE 

TEMA T.22 – TRASCRIZIONE PARCHEGGI ECCEDENTI 3 POSTI AUTO 

VARIANTE RE.01 
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L’art. 10.30. (Parcheggi pertinenziali) del Regolamento Edilizio Comunale prevede, al punto 

10.30.1, che il vincolo di pertinenzialità dei posti auto sia trascritto sui registri immobiliari. La 

norma è ritenuta eccessivamente restrittiva per gli edifici mono e bi-famigliari. 

Si prevede pertanto che l’obbligo sia limitato agli edifici che prevedono la presenza di più di 

tre posti auto pertinenziali, modificando come segue il citato art. 10.29: 

Art. 10.30. (Parcheggi pertinenziali)  

Riferimenti: Articolo 66 (Localizzazione e Rapporto di Pertinenza) della LR 12/2005 (Legge per il 
Governo del Territorio)  

10.29. 1.. Si definiscono parcheggi pertinenziali gli spazi adibiti a parcheggi (autorimesse, box e posti 
auto) che hanno un vincolo di pertinenza con specifiche unità immobiliari. Tale vincolo deve 
risultare trascritto sui registri immobiliari qualora il numero dei posti auto dell’edificio sia 
superiore a tre. In particolare, sono parcheggi pertinenziali quelli: 

• realizzati in forza dell’Articolo 41 sexies della Legge 1150/1942 nell’ambito della costruzione, 
anche nelle relative aree di pertinenza, anteriormente al 16 dicembre 2005; 

TEMA T.23 – AREE PERCORSE DA INCENDI 

VARIANTE RE.02 
 

È opportuno specificare nel Regolamento Edilizio Comunale che il Comune ha delegato alla 

CM Valtellina di Morbegno, settore Agricoltura e foreste, l’istituzione e la gestione del 

catasto dei soprassuoli percorsi dal fuoco. Per questo viene inserito lo specifico articolo 

come riportato di seguito: 

Art. 4.4. (Catasto dei soprassuoli percorsi dal fuoco). 

4.4.1. Per il comune di Dubino, il catasto dei soprassuoli percorsi dal fuoco previsto dal comma 2 
dell’art. 10 della Legge 21 novembre 2000, n. 353 è istituito e aggiornato dalla Comunità 
Montana Valtellina di Morbegno, Settore Agricoltura e Foreste. 

TEMA T.24 – PISCINE 

VARIANTE RE.03 
L’Amministrazione fa presente che l’attale normativa tecnica deve essere meglio puntualizzata 

per quanto attiene alla possibilità di realizzare piscine nelle aree di pertinenza di edifici 

privati. 

La norma sulle piscine, a giudizio dei professionisti, meglio si integra nel Regolamento Edilizio 

Comunale, piuttosto che nelle Nta del PGT. 

Si propone, pertanto, di integrare il Regolamento Edilizio con l’articolo che segue: 
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Art. 10.18 (Piscine). 

10.18.1. La realizzazione di piscine ad uso privato è sottoposta al rilascio del Permesso di Costruire; nel 
caso in cui non siano coperte non vengono considerate parte del carico urbanistico; 

10.18.2. le Piscine devono comunque essere realizzate in aree pertinenziali dell’edificio di cui sono al 
servizio (alberghiero, residenziale, ecc.), e non rientrano nell’elenco delle SA (superfici 
accessorie); 

10.18.3. il costo di costruzione è commisurato percentualmente al valore effettivo delle opere necessarie 
per la realizzazione dell’opera; 

10.18.4. la costruzione di piscine non è consentita nelle fasce di rispetto stradale, ferroviario, cimiteriale, 
d’elettrodotto; 

10.18.5. per gli ambiti sottoposti a vincolo paesaggistico è prescritta una verifica sull’inserimento 
paesaggistico in riferimento alle valenze dei luoghi e all’integrazione con gli elementi costruttivi 
preesistenti; 

10.18.6. l’approvvigionamento idrico dovrà avvenire preferibilmente tramite risorse autonome e non 
dall’acquedotto comunale, compatibilmente con le indicazioni e previsioni dell’Ente Gestore; 
l’acqua di approvvigionamento dovrà comunque avere caratteristiche conformi alla legislazione 
vigente concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano; 

10.18.7. le piscine devono essere dotate di adeguati impianti tecnici di depurazione dell’acqua e camere di 
compensazione per lo svuotamento dell’invaso o altro sistema di regolazione; 

10.18.8. la vasca dovrà essere circondata da ogni lato da una banchina di larghezza non inferiore di ml. 
1,00 rivestite in lastre di pietra grezza o altro materiale con proprietà antisdrucciolo; 

10.18.9. la distanza minima dai confini è di mt. 3,00 per piscine interrate e di mt. 5,00 per quelle 
parzialmente o totalmente fuori terra. 

10.18.10. Per le piscine private ma di uso pubblico (albergo, residence, casa vacanza, condominiale, ecc.) si 
rimanda ai requisiti indicati nella DGR 17 maggio 2006, n. 8/2552. 

La modifica al Regolamento Edilizio potrebbe essere occasione per l’adeguamento dello 

stesso al Regolamento Edilizio Tipo (RET) come previsto dalla DGR 24 ottobre 2018 n. XI/695. 

TEMA T.25 – REGOLAMENTO LOCALE DI IGENE 

VARIANTE RE.04 
Nelle more della predisposizione della specifica sezione del Regolamento Edilizio Tipo 

predisposta dalla DG Welfare, d’intesa con ATS e ANCI Lombardia contenente le disposizioni 

in materia igienico sanitaria, si inserisce nel Regolamento Edilizio un esplicito riferimento. 

Nota 2: 

La Direzione Regionale Welfare, d'intesa con ATS e ANCI Lombardia sta lavorando alla 

predisposizione del Regolamento Edilizio Tipo di cui alla DGR 24 ottobre 2018 n. XI/695, con 

particolare riferimento agli articoli aventi ricadute in materia igienico-sanitaria. 

Nelle more del recepimento di tale studio, il presente Regolamento Edilizio incorpora 

integralmente le disposizioni del Regolamento Locale d'Igiene ex-ASL della Provincia di 

Sondrio. 

 

TEMA T.26 – COLORAZIONI AMMESSE 

VARIANTE RE.05 
Il comune di Dubino non si è ancora dotato di specifico Piano del Colore. Nelle more della 

redazione di questo documento si ritiene opportuno allegare al Regolamento Edilizio un 
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documento con l’indicazione delle tinte che la Commissione per il Paesaggio individua 

come più conformi ai luoghi. Il ricorso a tinte differenti non è da escludersi a priori ma 

necessita del parere della competente commissione per il paesaggio. 

9.12.7 Nelle more dell'approvazione di specifico piano del colore, la definizione delle cromie avviene 
secondo le seguenti due fattispecie: 

a) per gli interventi soggetti al parere della Commissione per il Paesaggio, la stessa si 
esprime anche in ordine ai colori di edifici, facciate e manufatti visibili da spazi pubblici 

b) per gli altri interventi si può fare riferimento alla gamma di colori consigliata (Cfr. 
Allegato RAL) con i colori più ricorrenti e conformi ai luoghi; è ammesso il ricorso a 
tinte diverse ma, in tal caso, l'intervento riveste elevata incidenza paesaggistica ed è 
subordinato al parere della Commissione per il Paesaggio. 
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3. - LE VARIANTI AL PGT, DIMENSIONAMENTO E BILANCIO 

3.1. - LE VARIANTI AL PIANO 

Di seguito si elencano le varianti effettivamente introdotte che scaturiscono in parte da 

esigenze subentrate nella gestione della città pubblica e in parte dalla necessità di allineare 

il PGT a previsioni infrastrutturali di livello sovraccomunale. 

Tutte le fasi di valutazione e comparazione tra soluzioni alternative sono state sviluppate nel 

Rapporto preliminare di assoggettabilità alla VAS a cura della dott.ssa Silvia Speziale, al 

quale si rinvia per la lettura delle fasi del processo che hanno contribuito a determinare le 

scelte. 

Nella tabella che segue si riporta l’elenco delle varianti apportate allo strumento e la relativa 

quantificazione in termini di superficie o sviluppo lineare. 

ISTANZA/TEMA 
CODICE 

VARIANTE 
TIPO VARIANTE SUP/LUNGH 

UNITA' 
DI 

MISURA 
MACRO TEMA 

I.1 V.1 PREVISIONE AREA PER SERVIZI GRUPPO ALPINI 200,90 mq Sistema dei servizi 

I.2 NESSUNO 
RETE FERROVIARIA ITALIANA - RFI - 
INQUINAMENTO RUMORE 

  Nessuna modifica prevista 

I.3 NESSUNO 
PRIVATO CITTADINO - INSERIMENTO AMBITO 
RESIDENZIALE 

  Nessuna modifica prevista 

I.4 NESSUNO 
PRIVATO CITTADINO - INSERIMENTO AMBITO 
RESIDENZIALE 

  Nessuna modifica prevista 

I.5 NESSUNO 
PRIVATO CITTADINO - INSERIMENTO AMBITO 
RESIDENZIALE 

  Nessuna modifica prevista 

I.6 NESSUNO 
PRIVATO CITTADINO - INSERIMENTO AMBITO 
RESIDENZIALE 

  Nessuna modifica prevista 

I.7 V.2 PROGETTO GREEN CONNECTOR SRL 6.338,86 ml Sistema dei sottoservizi 

I.8 V.3 
AZIENDA PRIVATA - MODIFICA DELLA SCHEDA AT-
8 

  Adeguamento della normativa 

I.9 NESSUNO 
AZIENDA AGRICOLA - ELIMINAZIONE VINCOLO PER 
LE STRUTTURE ZOOTECNICHE 

  Nessuna modifica prevista 

I.10 V.4 
PRIVATO CITTADINO - MODIFICA DELLA 
NORMATIVA FABBRICATI RESIDENZIALI 

18.747,43 mq Ridefinizione del TUC 

I.11 V.5 
DITTA CARNAZZOLA CAMILLO SPA - 
AMPLIAMENTO IMPIANTO 

696,36 mq Ridefinizione del TUC 

I.12 V.6 
RETE FERROVIARIA ITALIANA - RFI - Corretta 
individuazione area ferroviaria 

38.694,60 mq Adeguamenti stato di fatto 

T.1 V.7 
CORRIDOIO DI SALVAGUARDIA DELLA SS 36 AI 
SENSI DELL’ART. 102 BIS DELLA LR 12/2005 

  Adeguamento della normativa 

T.2 V.8 
PIANI ATTUATIVI IN AMBITI SOGGETTI A 
RIGENERAZIONE URBANA 

  Adeguamento della normativa 

T.3 V.9 
AGGIORNAMENTO DEL CENTRO ABITATO ALLA 
VERSIONE APPROVATA DA ANAS 

2.524,17 mq Adeguamenti stato di fatto 

T.4 V.10 
ARRETRAMENTO RECINZIONI A TUTELA DEI 
TRACCIATI DELLA SENTIERISTICA ALPE PIAZZA 

  Adeguamento della normativa 
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T.5 V.11 AUTORIMESSE PRIVATE   Adeguamento della normativa 

T.6 V.12 SMANTELLAMENTO ELETTRODOTTO TERNA 1.003,31 ml Sistema dei sottoservizi 

T.7 V.13a 
PISTE CICLABILI DELLA RETE CICLISTICA 
REGIONALE - ciclabile Valchiavenna 

1.611,95 ml Sistema dei servizi 

T.7 V.13b 
PISTE CICLABILI DELLA RETE CICLISTICA 
REGIONALE -  Variante urbana Nuova Olonio e via 
Casello 7 

445,13 ml Sistema dei servizi 

T.7 V.13c 
PISTE CICLABILI DELLA RETE CICLISTICA 
REGIONALE - Sottopasso ferrovia di Dubino 

16,83 ml Sistema dei servizi 

T.7 V.13d 
PISTE CICLABILI DELLA RETE CICLISTICA 
REGIONALE - AREA A VERDE VP-8  Riassetto del 
sistema dei servizi 

2.159,57 mq Sistema dei servizi 

T.7 V.13e 
PISTE CICLABILI DELLA RETE CICLISTICA 
REGIONALE - AREA A VERDE VP-10 - Riassetto del 
sistema dei servizi 

205,51 mq Sistema dei servizi 

T.7 V.13f 
PISTE CICLABILI DELLA RETE CICLISTICA 
REGIONALE - AREA A VERDE VP-9 Riassetto del 
sistema dei servizi 

173,65 mq Sistema dei servizi 

T.7 V.13g 
PISTE CICLABILI DELLA RETE CICLISTICA 
REGIONALE - AREA A VERDE VP-7 Riassetto del 
sistema dei servizi 

162,35 mq Sistema dei servizi 

T.7 V.14 
RETTIFICA DEL TRACCIATO STRADALE VIA CASELLO 
7 

3.523,25 mq Sistema dei servizi 

T.8 V.15a 
RETTIFICA DEL TRACCIATO SENTIERO WALTER 
BONATTI 

234,89 ml Adeguamenti stato di fatto 

T.8 V.15b RETTIFICA DEI TRACCIATI ALPE PIAZZA 789,90 ml Adeguamenti stato di fatto 

T.9 V.16 
AGGIORNAMENTO ALLA NORMATIVA ALLUVIONI 
(PGRA) 

  Adeguamento della normativa 

T.10 V.17 
PRIMO ADEGUAMENTO DEL PGT ALLE 
DISPOSIZIONI DI CUI AL RR 23 NOVEMBRE 2017 N. 
7 SU INVARIANZA IDRAULICA ED IDROLOGICA 

  Adeguamento della normativa 

T.11 V.18 
AGGIORNAMENTO DEI RIFERIMENTI AL 
DISTRIBUTORE DI CARBURANTE, ORMAI 
DISMESSO 

  Adeguamento della normativa 

T.12 V.19 

PRIMO ADEGUAMENTO DEL PGT ALLE 
DISPOSIZIONI DI CUI ALLA REVISIONE / VARIANTE 
DEL PIANO DI INDIRIZZO FORESTALE (PIF) DELLA 
CM VALTELLINA DI MORBEGNO. 

  Adeguamento della normativa 

T.13 V.20 
MODIFICA ART. 5.9.3. - “UFFICIO DI PIANO E LA 
COMMISSIONE PER IL PAESAGGIO 

  Adeguamento della normativa 

T.14 V.21 CORRETTA INDIVIDUAZIONE USI CIVICI 148.384,09 mq Sistema dei vincoli 

T.15 V.22 FASCE DI RISPETTO STRADALI   Sistema dei vincoli 

T.16 V.23 LATTERIA 151,35 mq Adeguamenti stato di fatto 

T.17 V.24 
POSSIBILITÀ DI ATTUARE I PERMESSI DI 
COSTRUIRE CONVENZIONATI 

  Adeguamento della normativa 

T.18 V.25 
AGGIORNAMENTO DEI RIFERIMENTI NORMATIVI 
NON PIÙ ATTUALI 

  Adeguamento della normativa 

T.19 V.26 
AGGIORNAMENTO ALLE NUOVE DISPOSIZIONI 
DELLA VALUTAZIONE D’INCIDENZA 

  Adeguamento della normativa 

T.20 V.27 
AGGIORNAMENTO DELLA FATTIBILITÀ GEOLOGICA 
E DELLE AREE PER LA TUTELA DELLE SORGENTI 
IDROPOTABILI 

  Adeguamento a studi sopravvenuti 

T.21 V.28 
ELIMINAZIONE DELLA FASCIA DI RISPETTO 
CIMITERIALE DI 200 M 

  Adeguamento a studi sopravvenuti 

T.22 RE.01 
TRASCRIZIONE PARCHEGGI ECCEDENTI 3 POSTI 
AUTO 

  Adeguamento della normativa 

T.23 RE.02 AREE PERCORSE DA INCENDI   Adeguamento della normativa 

T.24 RE.03 PISCINE   Adeguamento della normativa 
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T.25 RE.04 REGOLAMENTO LOCALE DI IGENE   Adeguamento della normativa 

T.26 RE.05 COLORAZIONI AMMESSE   Adeguamento della normativa 

 

 

 

 

Sintesi varianti per macro-temi 

Macrotema Conteggio  

Adeguamenti stato di fatto 5 

Adeguamento della normativa 17 

Ridefinizione del TUC 2 

Sistema dei servizi 8 

Sistema dei sottoservizi 2 

Sistema dei vincoli 2 

Nessuna modifica prevista 6 

Totale complessivo 42 
 

 

 

Bilancio Ecologico del suolo 

La presente variante, data anche la sua portata limitata e nelle more dell’aggiornamento del 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, non ha previsto l’adeguamento a quanto 

previsto dall’art. 5 della LR 31/2015. Si è pertanto proceduto garantendo un Bilancio 

Ecologico del suolo inferiore a zero come definito dal Glossario dei Criteri PTR31 al punto 13. 

Nella tabella che segue sono dettagliate le singole varianti introdotte rapportandole con le 

categorie di suoli definite al punto 2.1 – Glossario dei “Criteri per l’attuazione della politica di 

riduzione del consumo di suolo” di cui al “ Progetto di integrazione del PTR ai sensi della l.r. 

31/14” approvato con DCR n. XI/411 del 19/12/2018, ossia: 

2) SUPERFICIE URBANIZZATA E URBANIZZABILE, 

i terreni urbanizzati o in via di urbanizzazione calcolati sommando le parti del territorio 

su cui è già avvenuta la trasformazione edilizia, urbanistica o territoriale per funzioni 

antropiche e le parti interessate da previsioni pubbliche o private della stessa natura 

non ancora attuate, esclusi quelli destinati a parchi urbani territoriali (ex art.2, comma 

1, lett. b), l.r.31/14). 

3) SUPERFICIE AGRICOLA O NATURALE, 

la superficie non classificabile come superficie urbanizzata, né come superficie 

urbanizzabile, indipendentemente dall’uso che la caratterizza. 

Le attrezzature leggere e di servizio esistenti e previste dal Piano dei servizi, connesse 

alla fruizione dei parchi urbani e territoriali pubblici o di uso pubblico e delle aree verdi 

e del sistema ambientale e rurale, non comportano consumo di suolo e sono dunque 
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ricomprese nella superficie agricola o naturale, anche dopo la loro realizzazione. 

Le aree precedentemente agricole o naturali che sono divenute, per opera della variante, 

suolo urbanizzato o urbanizzabile sono considerate consumo positivo (+) e rappresentate in 

tinta rossa. 

Le aree invece che precedentemente erano suolo urbanizzato o urbanizzabile e sono tornate 

agricole o naturali, sono riportate con il segno negativo (-) e rappresentate in tinta verde. 

 

N. AMBITO 
VARIATO 

COD 
VARIANTE 

PGT 
PREVIGENTE 

PGT VARIATO TIPO DI VARIANTE SUP. MQ 
CONSUMO 
DI SUOLO 

1 V.1 
Ambiti agricoli 
di versante Ac-13 Previsione area per servizi 200,90 + 

2 V.4 Pro_1 Res_2 Ridefinizione destinazione ambito nel TUC 18.747,43 = 

3 V.5 Pvc Pro_1 Ridefinizione destinazione ambito nel TUC 696,36 = 

4 

V.6 

Res_1 Rfi-4 Corretta individuazione area ferroviaria 385,05 = 

5 Ambiti agricoli Rfi-4 Corretta individuazione area ferroviaria 1.094,32 = 

6 Ambiti agricoli Rfi-4 Corretta individuazione area ferroviaria 1.079,51 = 

7 Ambiti agricoli Rfi-4 Corretta individuazione area ferroviaria 1.406,77 = 

8 Ambiti agricoli Rfi-4 Corretta individuazione area ferroviaria 936,48 = 

9 Ambiti agricoli Rfi-4 Corretta individuazione area ferroviaria 6.285,06 = 

10 Res_2 Rfi-4 Corretta individuazione area ferroviaria 492,36 = 

11 Ferrovia Rfi-4 Corretta individuazione area ferroviaria 945,92 = 

12 Ambiti agricoli Rfi-4 Corretta individuazione area ferroviaria 204,86 = 

13 Ambiti agricoli Rfi-4 Corretta individuazione area ferroviaria 3,04 = 

14 Ambiti agricoli Rfi-4 Corretta individuazione area ferroviaria 3.188,19 = 

15 Res_2 Rfi-4 Corretta individuazione area ferroviaria 0,30 = 

16 Res_1 Rfi-4 Corretta individuazione area ferroviaria 333,18 = 

17 Res_1 Rfi-4 Corretta individuazione area ferroviaria 1.967,85 = 

18 Ferrovia Rfi-4 Corretta individuazione area ferroviaria 3.923,00 = 

19 Ambiti agricoli Rfi-4 Corretta individuazione area ferroviaria 8.047,00 = 

20 Ferrovia Rfi-4 Corretta individuazione area ferroviaria 6.291,09 = 

21 Ambiti agricoli Res_2 Riallineamento cartografico proprietà ferrovia 47,81 + 

22 Mcp-13 Rfi-4 Corretta individuazione area ferroviaria 11,03 = 

23 Rfi-2 Rfi-4 Corretta individuazione area ferroviaria 211,06 = 

24 P-3 Rfi-4 Corretta individuazione area ferroviaria 179,28 = 

25 Rfi-1 Rfi-4 Corretta individuazione area ferroviaria 142,27 = 

26 Mcp-10 Rfi-4 Corretta individuazione area ferroviaria 472,21 = 

27 Aree idriche Rfi-4 Corretta individuazione area ferroviaria 18,66 = 

28 Aree idriche Rfi-4 Corretta individuazione area ferroviaria 4,69 = 

29 Mcp-13 Rfi-4 Corretta individuazione area ferroviaria 0,16 = 

30 P-4 Rfi-4 Corretta individuazione area ferroviaria 167,25 = 

31 
Viabilità 
esistente Rfi-4 Corretta individuazione area ferroviaria 856,25 = 

32 V.9 
No centro 
abitato Centro abitato Correzione del perimetro del Centro Abitato 2.524,17 = 

33 
V.13d 

Ambiti agricoli Vp-8 Previsione area per servizi 495,12 = 

34 
Viabilità 
esistente P-4 Previsione area per servizi 65,50 = 
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35 
Viabilità 
esistente Vp-8 Previsione area per servizi 1.547,68 - 

36 
Viabilità 
esistente AGR Riallineamento cartografico ambito agricolo 4,07 - 

37 Ambiti agricoli Vp-8 Previsione area per servizi 47,20 = 

38 
V.13e 

Res_1 Vp-10 Previsione area per servizi 195,91 - 

39 Res_1 Mcp-12 Previsione area per servizi 9,60 = 

40 V.13f Ambiti agricoli Vp-9 Previsione area per servizi 173,65 = 

41 V.13g Ambiti agricoli Vp-7 Previsione area per servizi 162,35 = 

42 

V.14 

Aree idriche Stp-9 Servizi di livello sovraccomunale 11,59 = 

43 
Viabilità 
esistente Stp-9 Servizi di livello sovraccomunale 1.970,96 = 

44 Ambiti agricoli Stp-9 Servizi di livello sovraccomunale 1.540,69 = 

45 V.23 Ac-8 Res_1 Stralcio aree per sevizi dismessi 151,35451 = 

46 V.21 No uso civico Uso civico Aggiornamento usi civici 148384,09 = 

      -1498,957 

Tabella 1:Bilancio Ecologico dei Suoli 

Come si può desumere dalla tabella, oltre che dalla Tav. 3 – “Bilancio ecologico del suolo”, la 

variante restituisce complessivamente 1.498,96 mq di terreno precedentemente 

trasformabile all’uso agricolo o naturale, garantendo un bilancio ecologico del suolo, ai 

sensi dell’art. 5 comma 4 della LR 31/2014, inferiore a zero. 

 

Va specificato che molte delle varianti (es. area ferroviaria) risultano dalla corretta 

individuazione di una situazione di fatto e non costituiscono, pertanto, consumo di nuovo 

suolo. Altre rispondono all’esigenza di adeguare il Piano a previsioni di carattere 

sovraccomunale, per una superficie complessiva di 3.523,25 mq, operazione che non rientra 

nel computo del Consumo di Suolo Comunale. 

T.7 V.14 RETTIFICA DEL TRACCIATO STRADALE VIA CASELLO 7 3.523,25 mq Sistema dei servizi 

 

Raffronto con la carta della qualità dei suoli liberi 

Il Documento di piano del PGT di Dubino è corredato di una serie di elaborati volti a 

individuare, mediante analisi puntuali condotte alla scala comunale, la qualità dei suoli 

riferendosi alle categorie di cui al punto 4.3 – “Carta del consumo di suolo: elementi della 

qualità dei suoli liberi” dei Criteri del PTR31. Nello specifico sono le tavole:  

3.1 Destinazione d'uso dei suoli extraurbani e classi di sensibilità ambientale 

3.2 Elementi costitutivi del paesaggio e sensibilità paesaggistica 

3.3 Proposta di rete ecologica e sensibilità ecologica 

3.4 Capacità di uso dei suoli agricoli e sensibilità pedologica 

3.5 Carta dei vincoli e rilevanza dei vincoli 

L’esito, utilizzato nelle fasi di costruzione e valutazione del Piano per valutare le istanze di 

trasformazione, trova una sua sintesi nella “land capability classification” che si riporta in 

scala 1: 25.000 nell’immagine che segue. 
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Figura 14: land capability classification - scala 1: 25.000 
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La carta fa copertura del territorio comunale ma, se considerata per i soli suoli non trasformati, 

funge da carta della qualità dei suoli liberi. 

Con riferimento alla Tabella 1: Bilancio Ecologico dei Suoli, si sono individuate le varianti 

cartografiche che incidono sul consumo di suolo quantificandone l’incidenza sui singoli 

elementi costitutivi la carta della qualità dei suoli liberi. 

La tabella che segue riporta la superficie delle singole varianti moltiplicata per i singoli 

parametri (da 1 a 5) di sensibilità (ambientale, paesaggistica, ecologica, agronomica e 

legata alla presenza di vincoli). Nella colonna di destra è riportata la sensibilità complessiva 

(ottenuta pesando i parametri di cui ai punti precedenti). 

N. 
AMBITO 

VAR. 

COD 
VAR. 

Sup. 
C3_1: Sensibilità 

Ambientale 
C3_2:  Sensibilità 

Paesaggistica 
C3_3: Sensibilità 

Ecologica 
C3_4: Sensibilità 

Agronomica 
C3_5: Presenza 

di vincoli 
Sensibilità 

complessiva 

    (mq) (val) (val * mq) (val) (val * mq) (val) (val * mq) (val) (val * mq) (val) (val * mq) (val) (val * mq) 

Varianti che prevedono nuovo consumo di suolo 

1 V.1 200,90 5 1.004,49 3 602,69 4 803,59 2 401,79 3 602,69 3,25 652,92 

21 V.6 24,37 2 48,74 5 121,86 3 73,12 4 97,49 1 24,37 2,67 64,99 

21 V.6 23,39 4 93,57 5 116,96 3 70,18 4 93,57 2 46,78 3,25 76,02 

21 V.6 0,02 2 0,04 5 0,11 1 0,02 4 0,09 1 0,02 2,33 0,05 

21 V.6 0,02 4 0,08 5 0,11 1 0,02 4 0,08 2 0,04 2,92 0,06 

NUOVO 
SUOLO 
CONSUMATO 

248,70 4,61 1.146,93 3,38 841,73 3,81 946,92 2,38 593,02 2,71 673,91 3,19 794,04 

                              

Varianti che prevedono restituzione di suolo consumato alla destinazione agricola o naturale 

35 V.13d 46,84 4 187,35 5 234,18 5 234,18 4 187,35 4 187,35 4,42 206,86 

35 V.13d 121,47 4 485,87 5 607,33 5 607,33 4 485,87 5 607,33 4,83 587,09 

35 V.13d 53,79 4 215,16 5 268,95 4 215,16 4 215,16 5 268,95 4,67 251,02 

35 V.13d 449,36 4 1.797,44 5 2.246,80 4 1.797,44 4 1.797,44 4 1.797,44 4,25 1.909,78 

35 V.13d 10,03 4 40,13 5 50,16 3 30,10 4 40,13 5 50,16 4,50 45,15 

35 V.13d 143,05 4 572,20 5 715,25 3 429,15 4 572,20 4 572,20 4,08 584,12 

35 V.13d 313,60 4 1.254,38 5 1.567,98 3 940,79 4 1.254,38 3 940,79 3,67 1.149,85 

35 V.13d 409,56 3 1.228,68 5 2.047,80 4 1.638,24 4 1.638,24 4 1.638,24 4,17 1.706,50 

36 V.13d 4,07 4 16,26 5 20,33 5 20,33 4 16,26 4 16,26 4,42 17,96 

38 V.13e 65,24 2 130,47 5 326,19 1 65,24 4 260,95 4 260,95 3,58 233,77 

38 V.13e 130,67 2 261,35 5 653,37 1 130,67 4 522,70 3 392,02 3,17 413,80 

NUOVO 
SUOLO 
AGRICOLO O 
NATURALE 

1.747,67 3,54 6.189,29 5,00 8.738,34 3,50 6.108,63 4,00 6.990,67 3,85 6.731,69 4,07 7.105,89 

                           

QUALITA' 
SUPERIORE - 
INFERIORE 

-1.499 1,07 -5.042 -1,62 -7.897 0,31 -5.162 -1,62 -6.398 -1,14 -6.058 -0,87 -6.312 

 

Se ne desume che, a seguito della variante, il bilancio del suolo è significativamente in favore 

della riduzione non solo in termini quantitativi ma anche in termini qualitativi. 
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La qualità complessiva dei suoli restituiti (4,07) è superiore a quella dei suoli consumati (3,19) e 

questo per tutti i parametri considerati ad eccezione di ambiente ed ecologia (incremento, 

comunque, non essenziale). 

  

Figura 15: Qualità dei suoli e varianti che incidono sul consumo di suolo 

4. - VALUTAZIONI DIMENSIONALI  

Nella tabella che segue sono indicati gli ambiti di PGT oggetto di modifica ed il bilancio 

urbanistico. 

Bilancio Ambiti di PGT Superficie (mq) 

Agricolo -24.908,86 

Ambiti agricoli -24.707,96 

Ambiti agricoli di versante -200,90 

Infrastrutture - servizi 28.128,88 

Ac-13 200,90 

Ferrovia -11.160,01 

Mcp-10 -472,21 

Mcp-12 9,60 

Mcp-13 -11,19 

P-3 -179,28 

P-4 -101,75 

Rfi-1 -142,27 

Rfi-2 -211,06 

Rfi-4 38.646,80 

Stp-9 3.523,25 

Viabilità esistente -4.444,46 

Vp-10 195,91 

Vp-7 162,35 

Vp-8 2.090,01 

Vp-9 173,65 

Ac-8 -151,35 

Non trasformazione -34,95 
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Aree idriche -34,95 

Produttivo -18.747,43 

Pro_1 -18.051,06 

Pvc -696,36 

Residenziale 15.562,35 

Res_1 -2.740,23 

Res_2 18.302,58 

Totale complessivo 0,00 
 

Le varianti prevedono sostanzialmente l’introduzione (anche in recepimento della situazione 

attuale) di aree per infrastrutture e servizi. Per quanto attiene agli altri ambiti urbanistici, la 

variante più significativa riguarda l’area del TUC di Spinida, che da produttiva è stata 

riconosciuta come residenziale. 

Dal punto di vista meramente urbanistico, si ha un bilancio di dotazioni territoriali positivo non 

solo come quantità complessiva, ma anche come livello prestazionale. 

4.1. - VERIFICA DI COERENZA ESTERNA 

4.2. - IL PIANO TERRITORIALE REGIONALE 

Il PGT del comune di Dubino indaga in maniera approfondita le interrelazioni con obiettivi e 

strategie del Piano Territoriale Regionale, aspetti che non vengono interessati dalla presente 

variante. 

Non sono previste previsioni in contrasto con indicazioni puntuali del PTR. Le interrelazioni 

riguardano l’art. 19, comma 4 del Piano del Paesaggio Lombardo “Laghi insubrici - Ambito di 

salvaguardia dello scenario lacuale”. 

Per quanto riguarda l’integrazione al PRT relativa alla LR 31/2014, la presente variante opera 

mediante il bilancio ecologico del suolo (BES) pari a zero (cfr. capitolo 3) rimandando ad 

una variante successiva l’adeguamento alla LR 31/2014. 

L’interrelazione riguarda anche l’attuazione del Piano per la mobilità ciclistica regionale, 

percorso PCIR_11 – Ciclabile Valchiavenna in particolare, che la presente variante 

recepisce e meglio declina. 

4.3. - IL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE 

Il PGT di Dubino è coerente con gli Obiettivi del Piano Territoriale di Coordinamento della 

Provincia di Sondrio e la presente variante non ne modifica l’impostazione. 
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Le uniche varianti che interessano previsioni specifiche del PTCP sono la 13 e la 14 inerenti la 

previsione del tracciato del PCIR_11 – Ciclabile Valchiavenna e della conseguente 

traslazione di via Casello 7. Si tratta formalmente di una sottrazione agli ambiti agricoli 

strategici e ai varchi inedificabili per 1.540 mq. Come specificato nel paragrafo dedicato 

alle suddette varianti, l’attuale previsione risulta però migliorativa rispetto al vigente PTCP in 

quanto limita la fascia di sottrazione dell’ambito agricolo alla tratta sud della via Casello 7 

(quella parallela alla ferrovia) non interferendo con tutta la porzione a nord. 

 

 
 

 

4.4. - IL PIANO DELLA RISERVA NATURALE DEL PIAN DI SPAGNA LAGO DI MEZZOLA 

La Riserva naturale del Pian di Spagna e lago di Mezzola è dotata di proprio piano approvato 

con DGR 20 dicembre 1996 n. 6/22903. 
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Figura 16: Stralcio Piano della Riserva Naturale e relativa legenda 

  

 

Le uniche varianti in grado di incidere sulla Riserva sono la V.2- Green Connector, la V.13 – 

rettifica tracciato ciclabile Valchiavenna e la V.14 – conseguente traslazione a ovest del 

Sentiero Valtellina. 

La variante V.2 non prevede consumo di suolo libero o ricadute particolari dal punto di vista 

urbanistico. Restano quindi da valutare esclusivamente le ricadute ambientali conseguenti 

alla messa in tensione del conduttore. 

Le varianti V.13 e V.14 sono già state commentate, in relazione alle ricadute sull’area naturale 

nei paragrafi di competenza. Va comunque puntualizzato che il Piano della Riserva, 

risalente al lontano 1996, è in corso di revisione. L’Ente sta studiando un nuovo strumento che 

tenga conto anche della fruizione dell’area protetta a piedi e in bicicletta, creando 

opportune gerarchie di percorsi in grado di graduare le pressioni antropiche sull’area 

naturale e scambi intermodali con ferro e gomma. Le previsioni della presente variante 
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vanno nella direzione auspicata dall’ente e si auspica verranno attuate allorquando il Piano 

della Riserva sia ad esse coerenziato. 

Un’importante azione della presente variante è quella di prevedere la delocalizzazione di un 

impianto di produzione di conglomerati bituminosi e frantumazione inerti dalla Riserva 

Naturale all’area industriale di Dubino (cfr. variante V.5). 

 

 

5. - CONCLUSIONI 

5.1. - IL BILANCIO DEL SUOLO E LA NORMA TRANSITORIA DI CUI ALL’ART. 5 DELLA 

LR 31/2014 

La presente variante non incide sugli ambiti di trasformazione del Documento di piano e non 

prevede modifiche o inserimento di nuovi ambiti di trasformazione.  

Le modifiche apportate sono tutte di lieve entità e principalmente finalizzate al riassetto del 

sistema dei servizi comunali e al recepimento di nuove previsioni di livello sovraccomunale. 

La presente variante non si configura come adeguamento alla LR 31/2014 e non procede, 

pertanto, alla riduzione della superficie degli ambiti di trasformazione. Si è, pertanto, 

applicato il Bilancio Ecologico del Suolo (BES) che risulta essere negativo in quanto vi è una 

restituzione di suolo pari a circa 1.500 mq. 

 

Dal punto di vista urbanistico, le dotazioni territoriali previste (di livello comunale e 

sovraccomunale) risultano incrementate rispetto a quelle previste dallo strumento 

previgente. 

 Si tratta pertanto di una variante di portata limitata ma che si prefigge importanti obiettivi in 

termini di riduzione degli impatti sull’ambiente (trasferimento attività nocive) e di riassetto del 

sistema infrastrutturale. 


